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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: DAMIANI)

sul disegno di legge

11 ottobre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 1, viene confermato che le dotazioni di
personale, anche dirigenziale, necessarie al funzionamento della struttura
commissariale di cui al quinto periodo del comma 3, dell’articolo 1, sono
le stesse del contingente massimo indicato al secondo periodo del mede-
simo comma 3;

in relazione all’articolo 2, relativamente alla quantificazione degli
oneri orari o rimborsi per gli interventi previsti, viene osservato che il
costo del personale docente e non docente e i costi di funzionamento de-
gli interventi saranno quantificati sulla base dei costi standard di forma-
zione degli studenti attualmente utilizzato dal MUR ai sensi del decreto
legislativo n. 49 del 2012 e dell’articolo 12 del decreto-legge n. 91 del
2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 123 del 2017, per ri-
partire le risorse del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) tra gli ate-
nei statali. Si fa presente inoltre che il modello del costo standard trova,
altresì, applicazione per i corsi di orientamento finanziati dal Ministero
dell’università e della ricerca, nell’ambito del PNRR, secondo quanto pre-
visto dal decreto ministeriale n. 934 del 3 agosto 2022, recante « Criteri
di riparto delle risorse e modalità di attuazione dei progetti relativi al
“Orientamento attivo nella transizione scuola-università” nell’ambito del
PNRR (M4.C1-24) ». In merito alla cadenza degli interventi formativi e
alla loro durata complessiva, viene evidenziato che con la somma pari a
1 milione di euro potranno essere erogate attività didattiche entro un
monte orario complessivo di 60.000 ore, secondo i termini temporali in-
dicati nell’accordo, che sarà oggetto di monitoraggio da parte del Mini-
stero dell’università e della ricerca, che provvederà, altresì, a vigilare af-
finché venga rispettato l’arco temporale indicato dalla norma. Gli atenei
potenzialmente interessati dall’attuazione di tale iniziativa e destinatari
delle risorse previste dalla disposizione in esame sono gli atenei statali
campani (Napoli Federico II, Campania Vanvitelli, Napoli L’orientale,
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Napoli Parthenope, Salerno, Sannio). Potranno, altresì, concorrere alle
azioni previste gli atenei non statali e le istituzioni AFAM, fermo re-
stando il carattere facoltativo e non obbligatorio per tali Istituzioni.
Quanto alla sostenibilità finanziaria dell’intervento, viene chiarito che sia
gli indicatori di bilancio delle università sia ulteriori risorse stanziate dal
Ministero dell’università e della ricerca a valere sullo stanziamento del
FFO 2024 (circa 9 miliardi di euro), assicurano il sostegno a tale inizia-
tiva. Infine, viene confermato quanto specificato nella relazione tecnica,
che la partecipazione per le università agli specifici accordi di programma
ha carattere facoltativo e non già obbligatorio, in considerazione dell’au-
tonomia universitaria costituzionalmente riconosciuta;

in relazione all’articolo 8, in materia di custodia cautelare e per-
corso di rieducazione del minore, vengono forniti elementi a conferma
che ogni adempimento potrà essere fronteggiato mediante l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

in relazione all’articolo 10, recante interventi a supporto delle isti-
tuzioni scolastiche del Mezzogiorno, vengono forniti elementi a conferma
dell’adeguatezza delle risorse;

in relazione all’articolo 11, viene rappresentato che il Fondo per
la messa in sicurezza degli asili nido è iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’interno. Il relativo stanziamento, peraltro, è solo una
parte rispetto al complesso delle risorse destinate dal PNRR al potenzia-
mento degli asili nido. Il citato Fondo, in origine previsto come stanzia-
mento ordinario di bilancio, è poi confluito nel PNRR. Per quanto di
competenza del Ministero dell’istruzione e del merito, in relazione alla
gestione delle risorse, rispetto allo stanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 59, della legge n. 160 del 2019, viene rappresentato che
per i progetti « in essere » PNRR, già autorizzati sulla base dei criteri di
cui al decreto del presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2020
e a seguito di avviso pubblico del 22 marzo 2021, sono stati autorizzati
e impegnati complessivamente 700 milioni, di cui 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023 ed euro 200 milioni per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. Rispetto alle suddette risorse autorizzate, vi sono
state 31 rinunce per un totale di 36.277.447,89: tali risorse saranno reim-
piegate, quali economie del precedente piano, nel prossimo piano finaliz-
zato alla realizzazione di ulteriori posti negli asili nido, nella fascia 0-2
anni;

in relazione agli articoli 13 e 14, tenuto conto di quanto indicato
nella relazione tecnica, si concorda circa l’inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria nelle rispettive disposizioni;

in relazione all’articolo 15, vengono fornite le tabelle di dettaglio
delle componenti retributive e degli oneri riflessi distinti per qualifica,
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fornite dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM).
Viene quindi precisato che, tenuto conto che le tabelle stipendiali attual-
mente in vigore sono quelle relative all’anno 2022, dato un incremento
medio annuale dell’IPCA (indice dei prezzi al consumo) nel quadriennio
2023-2026 stimato dall’ISTAT nel 3,375 per cento, si è ritenuto pruden-
ziale procedere alle stime di spesa per l’assunzione di nuovo personale
ipotizzando una rivalutazione annuale delle tabelle stipendiali con un
tasso medio del 3,5 per cento su tutto il decennio.

Viene quindi rappresentato che, ad oggi, l’Autorità non dispone
ancora di un’esatta individuazione delle imprese che saranno chiamate a
contribuire (in termini di numerosità e valore). Per tale motivo il decreto
introduce due interventi: da un lato la possibilità di disporre di comandi
a carico dell’amministrazione cedente fino a che AGCOM non sarà in
grado di coprire gli oneri dei nuovi reclutamenti e dall’altro la possibilità
di avvalersi della collaborazione di ISTAT e di Agenzia delle entrate per
la realizzazione dell’elenco dei soggetti tenuti al versamento del contri-
buto.

In relazione ai chiarimenti relativi i fondamenti dell’ipotesi di cre-
scita dei ricavi assunta dalla relazione tecnica nel 5 per cento annuo
viene rappresentato che nel documento della Banca d’Italia del 6 aprile
2023 intitolato « Indagine sulle aspettative di inflazione e crescita » è ri-
portato uno studio previsionale del tasso di inflazione dei beni di con-
sumo da cui risulta che nei prossimi anni le attese sull’inflazione al con-
sumo si sono ridotte su tutti gli orizzonti temporali, attestandosi al 6,4
per cento sui 12 mesi e al 5,3 e 4,8 per cento sugli orizzonti rispettiva-
mente a 2 anni e tra 3 e 5 anni. Sulla base di tali indicazioni è stato
utilizzato un tasso di crescita dai ricavi inclusi nella base imponibile del
5 per cento medio, uguale per tutti gli anni, con l’ipotesi di una inva-
rianza sui volumi,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifica-
zioni:

– all’articolo 13, si aggiunga in fine il seguente comma: « 8-bis.
Le amministrazioni interessate provvedono a dare attuazione alle dispo-
sizioni del presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. »;

– all’articolo 14, si aggiunga in fine il seguente comma: « 5-bis.
Le amministrazioni interessate provvedono a dare attuazione alle dispo-
sizioni del presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

Il parere è reso altresì nel presupposto che, in relazione all’arti-
colo 10, comma 2, l’affidamento degli incarichi ivi previsti avvenga con
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decorrenza non anteriore al 1° novembre 2023, in linea con quanto af-
fermato nella relazione tecnica.

sugli emendamenti approvati

25 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati 1.3, 1.4,
1.5, 1.16, 1.200 e 1.700 relativi al disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo sugli emendamenti, ad eccezione della
proposta 1.3, il cui esame resta sospeso.

sugli emendamenti approvati

26 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati 1.0.1 (testo
2) e 2.1 (testo 2), relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo sulla proposta 2.1 (testo 2). Sull’emen-
damento 1.0.1 (testo 2), il parere è condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla riformulazione del comma 5 con la seguente: « 5.
All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

L’esame resta sospeso sull’emendamento 1.3 nonché su tutti i re-
stanti emendamenti successivamente trasmessi.

sugli emendamenti approvati

26 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, precedente-
mente accantonati, esprime per quanto di competenza, parere non ostativo
sulle proposte 1.19 (testo 2), 1.32 (testo 2), 3.6, 3.9, 3.11, 3.13 (testo 2),
3.14, 3.0.100 (testo 2), 4.100, 4.11, 4.12 (testo 3), 4.101 (testo 2), 5.4
(testo 2), 5.5 (testo 2), 5.10 (testo 3), 5.11 (testo 3), 5.26, 6.7 (testo 2),
6.8, 6.15 (testo 2), 6.102, 6.100, 6.101, 6.200, 6.20, 7.1 (testo 2), 7.2, 7.3
(testo 2) e 7.4 (testo 2). L’esame resta sospeso sull’emendamento 1.3,
nonché su tutti i restanti emendamenti trasmessi riferiti agli articoli da 8
a 12.
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sugli emendamenti approvati

26 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati 1.3, 8.3 (te-
sto 3), 8.13, 8.14 (testo 2), 8.15, (testo 2), 8.16 (testo 2), 8.18 (testo 2),
8.19 (testo 2), 8.20 (testo 2), 10.5, 10.11, 10.14, 10.15 (testo 2), 10.16
(testo 2), 10.22, 10.29, 10.30, 10.34 (testo 2), 10.0.1 (testo 3), 11.5,
12.15 (testo 2), 12.16, 12.19, 12.200/8, 12.200, 12.201, 13.1, 13.5, 13.6,
13.7 (testo 2), 13.8, 13.17, 13.100, 13.0.1 (testo 2), 13.0.2 (testo 2),
13.0.3 (testo 3), 14.2, 14.5, 14.100, 14.0.1 (testo 2), 15.100 e 15.0.200,
relativi al disegno di legge, esprime per quanto di competenza, parere
non ostativo.

sugli ulteriori emendamenti approvati

26 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati
1.101 (testo 2), 1.0.100 (testo 2), 3.0.1 (testo 2), 9.4, 15.0.201/3 (testo 3),
15.0.201 (testo 2), 15.0.2 (testo 2) e COORD.1, relativi al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, recante misure
urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla
povertà educativa e alla criminalità minorile,
nonché per la sicurezza dei minori in ambito
digitale.

1. Il decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, recante misure urgenti di contrasto al
disagio giovanile, alla povertà educativa e
alla criminalità minorile, nonché per la sicu-
rezza dei minori in ambito digitale, è con-
vertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alle presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI RIUNITE

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « nell’ambito del » sono sostituite
dalle seguenti: « funzionale al » e sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: « , prevedendo, laddove occorra, anche una semplificazione per le
procedure di concessione di immobili pubblici per fini sociali, con par-
ticolare riferimento al sostegno a enti del Terzo settore operanti in ambito
artistico e culturale, socio-sanitario, sportivo, di contrasto alla povertà
educativa e per l’integrazione »;

al secondo periodo, dopo la parola: « Commissario » è inserita
la seguente: « straordinario »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « comma 1, si provvede » sono so-
stituite dalle seguenti: « comma 1 si provvede » e la parola: « relative »
è soppressa;

al secondo periodo, dopo le parole: « articolo 63 del » sono in-
serite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al » e dopo la
parola: « comunque » il segno di interpunzione « , » è soppresso;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole: « ulteriore anno » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

al secondo periodo, le parole: « una dirigenziale di livello non
generale e quattro unità di personale » sono sostituite dalle seguenti:
« una di personale dirigenziale di livello non generale e quattro di per-
sonale » e le parole: « in materia di ricostruzione, » sono sostituite dalle
seguenti: « per il perseguimento delle finalità e l’esercizio delle funzioni
di cui al presente articolo, »;

al terzo periodo, dopo le parole: « rispettivi ordinamenti » sono
inserite le seguenti: « , conservando lo stato giuridico e il trattamento
economico fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Al perso-
nale non dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il tratta-
mento economico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale del comparto della Presidenza del
Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti del Commissario
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straordinario, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore men-
sili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordina-
menti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di la-
voro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. »;

al quinto periodo, le parole: « dotazioni finanziarie, strumentali
e di personale, anche dirigenziale, » sono sostituite dalle seguenti: « do-
tazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, anche diri-
genziale, di cui al secondo periodo del presente comma, »;

al sesto periodo, dopo le parole: « amministrazioni locali e »
sono inserite le seguenti: « degli enti territoriali, nonché »;

dopo il sesto periodo è inserito il seguente: « Il Commissario
straordinario, per le finalità di cui al comma 1, può altresì avvalersi di un
numero massimo di tre esperti di comprovata qualificazione professio-
nale, nominati con proprio provvedimento, cui compete un compenso
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e de-
gli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. »;

al settimo periodo, le parole: « con il decreto di cui al primo
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « con il decreto di cui al comma
1 del presente articolo », le parole: « n. 98. » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 98, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « del pre-
sente articolo »;

al comma 4, le parole: « Società Sport e Salute » sono sostituite
dalle seguenti: « società Sport e Salute Spa », dopo le parole: « articolo
63 del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e dopo la parola:
« comunque » il segno di interpunzione « , » è soppresso;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di sostenere, nell’ambito del piano straordinario di
cui al comma 1, interventi per la realizzazione o riqualificazione di in-
frastrutture culturali, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 337, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di 12
milioni di euro per l’anno 2023.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della cultura. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio »;

al comma 5, dopo la parola: « Commissario » è inserita la se-
guente: « straordinario » e le parole: « e Corpi civili dello Stato » sono
sostituite dalle seguenti: « e dei corpi civili dello Stato »;
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al comma 6, le parole: « nella regione che ricomprende il territo-
rio del comune medesimo » sono sostituite dalle seguenti: « nella regione
Campania »;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Una quota non inferiore a euro 100.000 per l’anno 2024 del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 676, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è destinata, con il decreto di cui al comma 677
del medesimo articolo 1 della legge n. 197 del 2022, al comune di Cai-
vano per l’installazione di sistemi di videosorveglianza finalizzati ad as-
sicurare la tutela della sicurezza dei cittadini, anche apportando le even-
tuali rimodulazioni delle risorse in via di assegnazione per progetti finan-
ziati a valere sul Programma operativo complementare “Legalità” 2014-
2020 »;

al comma 8, le parole: « semplificate di cui all’articolo » sono so-
stituite dalle seguenti: « semplificate ai sensi dell’articolo », le parole « di
cui all’articolo 30 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui agli articoli 30
e 34-bis » e dopo le parole: « medesimo decreto legislativo » sono inse-
rite le seguenti: « n. 165 del 2001 »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. Al fine di garantire l’attuazione degli obiettivi di inclusione
sociale, il comune di Caivano è autorizzato ad assumere a tempo inde-
terminato, mediante procedure concorsuali semplificate ai sensi dell’arti-
colo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, o mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministra-
zioni, comunque in deroga al previo espletamento delle procedure di cui
agli articoli 30 e 34-bis del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
3 unità di personale non dirigenziale della professionalità di servizio so-
ciale.

10-ter. Al fine di facilitare l’inserimento degli studenti nelle scuole e
contrastare la dispersione scolastica, il comune di Caivano è altresì au-
torizzato ad assumere, con le medesime procedure e deroghe di cui al
comma 10-bis, 6 unità di personale non dirigenziale della professionalità
degli educatori scolastici.

10-quater. Le assunzioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter sono au-
torizzate in deroga ai vincoli assunzionali di cui all’articolo 1, comma
557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’articolo
259, comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ai concorsi per
le assunzioni di cui ai predetti commi nonché a quelli di cui al comma 8
del presente articolo provvede il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite la Commissione RI-
PAM.
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10-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 10-ter, pari a
euro 64.500 per l’anno 2023 e a euro 409.500 a decorrere dall’anno
2024, si provvede:

a) quanto a euro 64.500 per l’anno 2023, a euro 409.500 per
l’anno 2024 e a euro 273.000 a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 136.500 a decorrere dall’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

10-sexies. Il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportu-
nità, nell’ambito delle azioni predisposte con il Piano strategico nazionale
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, promuove il potenzia-
mento della rete territoriale antiviolenza nel comune di Caivano, ferme
restando le competenze della regione Campania, avvalendosi delle risorse
già previste a legislazione vigente ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Disposizioni per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa del comune di Caivano) – 1. Entro trenta giorni dalla data
dell’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero
dell’interno, il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 e il comune
di Caivano adottano un programma di interventi per incrementare la ca-
pacità tecnica e operativa dell’amministrazione comunale, con particolare
riguardo ai settori finanziario, delle politiche sociali e dei servizi alla per-
sona e alle imprese, dei lavori pubblici e del territorio, della polizia lo-
cale nonché di anagrafe e affari generali e per rafforzare i processi di
attuazione dei progetti finanziati con risorse dell’Unione europea, nazio-
nali e del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

2. Il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri attua le misure che gli sono attribuite nel programma
di interventi di cui al comma 1 mediante il proprio personale di qualifica
dirigenziale e non dirigenziale, anche avvalendosi dell’associazione For-
mez PA, nonché di personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in posizione di
comando, fuori ruolo o analogo istituto ai sensi dell’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

3. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri è istituita una posizione dirigenziale di livello
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generale preposta al rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni locali nelle materie di competenza del Ministro per la
pubblica amministrazione.

4. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri
provvede, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, senza nuovi o ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica, alla propria riorganizzazione. In sede di prima ap-
plicazione, per l’incarico dirigenziale di cui al comma 3 non si applicano
i limiti percentuali di cui all’articolo 19, comma 5-bis, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dall’istituzione della
posizione dirigenziale di livello generale si provvede mediante la soppres-
sione di due posizioni dirigenziali non generali del medesimo Diparti-
mento equivalenti sotto il profilo finanziario e di un corrispondente am-
montare di facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, con
contestuale adeguamento della dotazione organica della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

5. Ai fini di cui al comma 1, il comune di Caivano può richiedere al
prefetto di Napoli, d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri e con il Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 1, anche in deroga alle norme vigenti, di av-
valersi, in via temporanea ed in posizione di sovraordinazione, di perso-
nale iscritto in albi professionali, da individuare mediante procedura se-
lettiva semplificata svolta attraverso il portale di cui all’articolo 35-ter del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dal primo
periodo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 145, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Art. 1-ter. – (Intervento urgente in favore dei giovani di Caivano) –
1. L' Agenzia italiana per la gioventù destina almeno un progetto annuale
a Caivano al fine di promuovere l’attività giovanile, l’inclusione sociale e
lo sviluppo culturale dei giovani residenti in questa area.

2. Il progetto finanziato per Caivano è selezionato in base a criteri di
merito, con particolare attenzione alle esigenze specifiche dei giovani del
comune, ed è finalizzato a migliorare l’accesso a opportunità educative,
culturali e formative per i giovani locali.

3. L’Agenzia italiana per la gioventù è responsabile dell’attuazione,
della supervisione e della valutazione del progetto finanziato per Caivano,
in conformità con le direttive stabilite dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili.

4. La regione Campania collabora con il Presidente del Consiglio
dei ministri o l’Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili
e le autorità locali di Caivano per garantire l’efficace implementazione
del progetto finanziato.

5. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
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sponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

All’articolo 2, al comma 1, dopo le parole: « con una o più Uni-
versità statali aventi sede in Campania », sono inserite le seguenti: « , an-
che in collaborazione con enti e altre istituzioni locali ».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 4, le parole: « Procuratore presso il
Tribunale per le persone, i minorenni e le famiglie del luogo » sono so-
stituite dalle seguenti: « procuratore della Repubblica presso il tribunale
per i minorenni competente per il luogo »;

alla lettera b):

al numero 1), le parole: « il delitto di cui all’articolo 73 »
sono sostituite dalle seguenti: « i delitti di cui all’articolo 73 »;

al numero 2), dopo le parole: « comma 3, » è inserita la se-
guente: « alinea, »;

dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:

« 3-bis) al comma 7, le parole “può essere” sono sostituite
dalle seguenti: “è sempre” »;

alla lettera c), numero 1), dopo le parole: « 604-ter del codice
penale » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 2, lettera b), le parole: « primo periodo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al primo periodo »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le guardie particolari giurate di cui all’articolo 133, primo
comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, nell’ambito dei rapporti di lavoro dipen-
dente di cui all’articolo 138, terzo comma, del medesimo testo unico, co-
municano senza ritardo ai servizi di emergenza sanitaria le segnalazioni
ricevute, attraverso l’utilizzo di appositi strumenti digitali di sicurezza, re-
lative a situazioni di pericolo per la salute di una persona all’interno o
all’esterno della propria abitazione. Nella comunicazione di cui al primo
periodo sono indicati la posizione e, ove disponibile, lo stato di salute
della persona in pericolo. L’attività di comunicazione delle informazioni
di cui al presente comma non comporta l’esercizio di pubbliche funzioni.

2-ter. Al comma 2-bis dell’articolo 7 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
le parole: “sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di
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una somma da 160 a 1.100 euro” sono sostituite dalle seguenti: “sono
soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
500 a 3.500 euro” ».

Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Osservatorio sulle periferie) – 1. Al fine di moni-
torare le condizioni di vivibilità e decoro delle aree periferiche delle città,
presso il Ministero dell’interno è istituito l’Osservatorio sulle periferie, al
quale sono attribuiti i seguenti compiti:

a) promuovere iniziative finalizzate al monitoraggio delle condi-
zioni di vivibilità e decoro delle aree periferiche delle città, con partico-
lare riferimento agli aspetti concernenti la riqualificazione, anche urbani-
stica, sociale e culturale, il recupero delle aree o dei siti degradati, l’e-
liminazione dei fattori di marginalità e di esclusione sociale e la preven-
zione della criminalità, in particolare di tipo predatorio;

b) incentivare iniziative di formazione e promozione della cultura
del rispetto della legalità, con particolare riferimento alle giovani genera-
zioni;

c) promuovere studi e analisi per la formulazione di proposte ido-
nee alla definizione di iniziative di supporto agli enti e alle istituzioni
coinvolti nelle problematiche in oggetto;

d) promuovere il raccordo e lo scambio informativo tra tutti i sog-
getti competenti nelle materie di cui al presente comma, anche ai fini
dell’elaborazione di progetti in tema di legalità;

e) effettuare il monitoraggio e la valutazione delle azioni intra-
prese a livello nazionale, nonché l’individuazione delle best practices
adottate.

2. L’Osservatorio è tenuto a rendere noti annualmente, anche attra-
verso la pubblicazione online nel sito web del Ministero dell’interno, i
risultati ottenuti dalle attività di cui al comma 1 e il lavoro svolto dal-
l’Osservatorio medesimo.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell’interno, con proprio de-
creto, stabilisce le linee operative e le attività strumentali all’espletamento
dei compiti di cui al comma 1, nonché l’organizzazione, le modalità di
funzionamento e la composizione dell’Osservatorio, prevedendo la parte-
cipazione di rappresentanti di enti e istituzioni, pubblici e privati, inte-
ressati al perseguimento delle finalità di cui al comma 1.

4. Alle riunioni dell’Osservatorio possono essere invitati, in relazione
alla trattazione di tematiche di specifico interesse, rappresentanti di sog-
getti pubblici e privati a vario titolo interessati ai fenomeni oggetto di
interesse da parte dell’Osservatorio.
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5. All’istituzione e al funzionamento dell’Osservatorio si provvede
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Ai componenti e ai partecipanti alle riunioni dell’Osservatorio non spet-
tano compensi, gettoni di presenza né rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

Art. 3-ter. – (Ulteriori disposizioni in materia di misure a tutela
della sicurezza pubblica e della sicurezza delle città) – 1. All’articolo 1
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 676, le parole: “15 milioni di euro” sono sostituite
dalle seguenti: “19 milioni di euro”;

b) i commi 777 e 778 sono abrogati.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 776,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

All’articolo 4:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « legge 1975 » sono sostituite dalle se-
guenti: « legge 18 aprile 1975 »;

alla lettera c), il segno di interpunzione: « ; » è sostituito dal
seguente: « . »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis). Dopo l’articolo 4 della citata legge n. 110 del 1975, è
inserito il seguente:

“Art. 4-bis. – (Porto di armi per cui non è ammessa licenza). – 1.
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori della propria
abitazione o delle appartenenze di essa, porta un’arma per cui non è am-
messa licenza è punito con la reclusione da uno a tre anni.

2. Salvo che il porto d’arma sia previsto come elemento costitutivo
o circostanza aggravante specifica per il reato commesso, la pena prevista
dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà quando il fatto è com-
messo:

a) da persone travisate o da più persone riunite;

b) nei luoghi di cui all’articolo 61, numero 11-ter), del codice pe-
nale;
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c) nelle immediate vicinanze di istituti di credito, uffici postali o
sportelli automatici adibiti al prelievo di denaro, parchi e giardini pub-
blici o aperti al pubblico, stazioni ferroviarie, anche metropolitane, e luo-
ghi destinati alla sosta o alla fermata di mezzi di pubblico trasporto;

d) in un luogo in cui vi sia concorso o adunanza di persone ov-
vero una riunione pubblica” »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 699 del codice penale il secondo comma è abro-
gato »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 381, comma 2, del codice di procedura penale,
dopo la lettera m-quinquies) è aggiunta la seguente:

“m-sexies) porto di armi per cui non è ammessa licenza, di cui al-
l’articolo 4-bis, comma 1, della legge 18 aprile 1975, n. 110”.

2-ter. All’articolo 71, comma 1, del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, dopo le parole: “nonché per i delitti” sono inserite le se-
guenti: “di cui all’articolo 4-bis della legge 18 aprile 1975, n. 110, e per
quelli”.

2-quater. Nel libro II, titolo V, del codice penale, dopo l’articolo 421
è inserito il seguente:

“Art. 421-bis. – (Pubblica intimidazione con uso di armi). – Chiun-
que, al fine di incutere pubblico timore o di suscitare tumulto o pubblico
disordine o di attentare alla sicurezza pubblica, fa esplodere colpi di arma
da fuoco o fa scoppiare bombe o altri ordigni o materie esplodenti è pu-
nito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da tre a
otto anni”;

2-quinquies. L’articolo 6 della legge 2 ottobre 1967, n. 895, è abro-
gato.

2-sexies. All’articolo 4, comma 1, lettera g) del codice di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo la parola: “condannati”
sono inserite le seguenti: “per il delitto di cui all’articolo 421-bis del co-
dice penale o” »;

al comma 3, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Chiun-
que commette uno dei fatti previsti dal primo periodo è punito con la
pena della reclusione da diciotto mesi a cinque anni e della multa da
euro 2.500 a euro 10.329, quando la condotta assume caratteri di non
occasionalità” ».
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dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 85-bis, comma 1, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, le parole:
“esclusa la fattispecie di cui al comma 5,” sono soppresse ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera a), numero 1), capoverso 3-bis, dopo il se-
condo periodo è inserito il seguente: « Il provvedimento è comunicato al
procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo
di residenza del minore »;

al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) è inserito il seguente:

« 2-bis) il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6. Il divieto di cui ai commi 4 e 5, adottato nei confronti di un
maggiorenne, è opponibile davanti al tribunale in composizione monocra-
tica. Il divieto di cui al comma 4, adottato nei confronti di un minorenne,
è opponibile davanti al tribunale per i minorenni” »;

al comma 1, lettera a), numero 3):

al capoverso 6-bis, le parole: « la persona, il patrimonio » sono
sostituite dalle seguenti: « la persona o il patrimonio », le parole: « di cui
al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « per i minorenni », le pa-
role: « il divieto » sono sostituite dalle seguenti: « del divieto » e le pa-
role: « radio trasmittente » sono sostituite dalla seguente: « radiotrasmit-
tente »;

al capoverso 6-ter, primo periodo, dopo le parole: « Il giu-
dice » sono inserite le seguenti: « , sentito il pubblico ministero, » e dopo
la parola: « proposta » sono aggiunte le seguenti: « di cui al comma
6-bis »;

al comma 1, lettera b), il segno di interpunzione « ; » è sostituito
dal seguente: « . »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Il provvedimento di cui al comma 2 è comunicato al pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo di
residenza del minore »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Il provvedimento di cui al comma 5 è comunicato al pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo di
residenza del minore »;

al comma 8, sono premesse le seguenti parole: « Nelle ipotesi di
ammonimento adottato ai sensi del comma 5, ».
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All’articolo 6:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « Al decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alle disposizioni sul processo penale a carico di imputati mi-
norenni, di cui al decreto »;

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) l’articolo 6 è sostituito dal seguente:

“Art. 6. - (Servizi minorili) - 1. In ogni stato e grado del procedi-
mento l’autorità giudiziaria si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dei servizi minorili dell’amministrazione della giustizia
e dei servizi di assistenza sociali e sanitari istituiti dagli enti locali e dal
Servizio sanitario nazionale” »;

alla lettera a), le parole: « per uno dei delitti » sono sostituite
dalle seguenti: « di uno dei delitti », le parole: « h), m) » sono sostituite
dalle seguenti: « h) e m) », le parole: « per uno dei reati » sono sostituite
dalle seguenti: « di uno dei reati » e dopo le parole: « n. 110 » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:

« b-bis) all’articolo 19, comma 5, le parole: “, salvo che per i de-
litti di cui all’articolo 73, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni” sono soppresse;

b-ter) all’articolo 22, comma 4, le parole: “, per un tempo non
superiore a un mese,” sono soppresse e le parole: “cinque anni” sono so-
stituite dalle seguenti: “quattro anni” »;

b-quater) all’articolo 22, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Quando le esigenze cautelari risultano aggravate, il giudice,
su richiesta del pubblico ministero, può disporre la sostituzione della mi-
sura applicata con la custodia cautelare, nei casi consentiti dall’articolo
23 »;

alla lettera c):

al numero 1), le parole: « primo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « al primo periodo », le parole: « e-bis), g) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e-bis) e g) », le parole: « delitti consumati o ten-
tati, » sono sostituite dalle seguenti: « delitti, consumati o tentati, », dopo
le parole: « agli articoli 336 » sono inserite le seguenti: « , primo
comma, » e le parole: « del decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del
testo unico di cui al decreto »;

dopo il numero 1) è inserito il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
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“a-bis) se l’imputato si è dato alla fuga o sussiste concreto e
attuale pericolo che si dia alla fuga;” »;

dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) all’articolo 28 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai delitti
previsti dall’articolo 575 del codice penale, limitatamente alle ipotesi ag-
gravate ai sensi dell’articolo 576, dagli articoli 609-bis e 609-octies del
codice penale, limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’articolo
609-ter, dall’articolo 628, terzo comma, numeri 2, 3 e 3-quinquies del
codice penale »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b-ter) e c), nu-
mero 2), si applicano alle misure cautelari eseguite a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « del testo unico di cui al decreto » e le parole: « Tribunale per le
persone, per i minorenni e per le famiglie » sono sostituite dalle seguenti:
« tribunale per i minorenni »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 609-decies, primo comma, del codice penale,
dopo le parole: « ne dà notizia al » sono inserite le seguenti: « Procura-
tore della Repubblica presso il ».

All’articolo 8:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « Al decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alle disposizioni sul processo penale a carico di imputati mi-
norenni, di cui al decreto »;

la lettera a) è soppressa;

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) dopo l’articolo 27 è inserito il seguente:

“Art. 27-bis. – (Percorso di rieducazione del minore) – 1. Durante
le indagini preliminari, il pubblico ministero, quando procede per reati
per i quali la legge stabilisce una pena detentiva non superiore nel mas-
simo a cinque anni di reclusione ovvero una pena pecuniaria, sola o con-
giunta alla predetta pena detentiva, se i fatti non rivestono particolare gra-
vità, può notificare al minore e all’esercente la responsabilità genitoriale
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la proposta di definizione anticipata del procedimento, subordinata alla
condizione che il minore acceda a un percorso di reinserimento e riedu-
cazione civica e sociale sulla base di un programma rieducativo che pre-
veda, sentiti i servizi minorili dell’amministrazione della giustizia e nel
rispetto della legislazione in materia di lavoro minorile, lo svolgimento di
lavori socialmente utili o la collaborazione a titolo gratuito con enti del
Terzo settore o lo svolgimento di altre attività a beneficio della comunità
di appartenenza, per un periodo compreso da due a otto mesi.

2. Il deposito del programma rieducativo, redatto in collaborazione
anche con i servizi dell’amministrazione della giustizia, deve avvenire, da
parte dell’indagato o del suo difensore, entro sessanta giorni dalla noti-
fica della proposta del pubblico ministero. Ricevuto il programma, il pub-
blico ministero lo trasmette al giudice per le indagini preliminari, che
fissa l’udienza in camera di consiglio per deliberare sull’ammissione del
minore al percorso di reinserimento e rieducazione.

3. Il giudice, sentiti l’imputato e l’esercente la responsabilità geni-
toriale, valutata la congruità del percorso di reinserimento e rieducazione,
con l’ordinanza di ammissione di cui al comma 2 ne stabilisce la durata
e sospende il processo per la durata corrispondente. Durante tale periodo
il corso della prescrizione è sospeso.

4. In caso di interruzione o mancata adesione al percorso, i servizi
minorili dell’amministrazione della giustizia informano il giudice, che
fissa l’udienza in camera di consiglio e, sentite le parti, adotta i provve-
dimenti conseguenti.

5. Nel caso in cui il minore non intenda accedere al percorso di
reinserimento e rieducazione o lo interrompa senza giustificato motivo, il
giudice restituisce gli atti al pubblico ministero, che può procedere con
richiesta di giudizio immediato anche fuori dai casi previsti dall’articolo
453 del codice di procedura penale. L’ingiustificata interruzione è valu-
tata nel caso di istanza di sospensione del processo con messa alla prova.

6. Decorso il periodo di sospensione, il giudice fissa una nuova
udienza in camera di consiglio nella quale, tenuto conto del comporta-
mento dell’imputato e dell’esito positivo del percorso rieducativo, di-
chiara con sentenza estinto il reato. In caso contrario, restituisce gli atti
al pubblico ministero, che può procedere con richiesta di giudizio imme-
diato anche fuori dai casi previsti dall’articolo 453 del codice di proce-
dura penale” »;

All’articolo 9:

al comma 1, le parole: « All’articolo 10 del decreto legislativo 2
ottobre 2018, n. 121, dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3-bis. »
sono sostituite dalle seguenti: « Dopo l’articolo 10 del decreto legislativo
2 ottobre 2018, n. 121, è inserito il seguente: « Art. 10-bis. – (Trasferi-
mento presso un istituto penitenziario per adulti) – »;
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al comma 1, capoverso 3-bis:

al comma 1, alinea, le parole: « istituto penitenziario » sono
sostituite dalle seguenti: « istituto penale per i minorenni » e le parole:
« Dipartimento della amministrazione penitenziaria » sono sostituite dalle
seguenti: « Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Ministero
della giustizia »;

al comma 2, le parole: « ivi indicate alle lettere a), b) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui alle lettere a), b) e c) del mede-
simo comma 1 »;

al comma 3, le parole: « comma n. 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 1 » e dopo la parola: « individuato » il segno di in-
terpunzione « , » è soppresso.

All’articolo 10:

al comma 1, capoverso 4-bis.1, dopo le parole « “Agenda Sud” »
sono inserite le seguenti: « , di cui al decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito n. 176 del 30 agosto 2023, », la parola: « INVALSI » è so-
stituita dalle seguenti: « Istituto nazionale per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) » e le parole: « per
l’anno 2023 si provvede, mediante » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’anno 2023, si provvede mediante »;

al comma 2, al primo periodo, le parole: « 10.000.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 10.000.000 di euro » e, al secondo pe-
riodo, le parole: « All’attuazione del presente comma » sono sostituite
dalle seguenti: « Agli oneri di cui al primo periodo »;

al comma 3:

all’alinea, dopo le parole: « 2014-2020 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), le parole: « fuori contesto » sono sostituite dalle
seguenti: « fuori dal contesto »;

alla lettera d) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , an-
che con il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore disciplinati
dal codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 »;

dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) potenziare l’offerta culturale anche attraverso la promo-
zione di biblioteche di quartiere, intese come luoghi di aggregazione so-
ciale e di confronto interculturale »;

al comma 5:

all’alinea, le parole: « CCNL del Comparto Istruzione e Ri-
cerca per il triennio 2016-2018 » sono sostituite dalle seguenti: « con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto
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istruzione e ricerca – Triennio 2016-2018, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 20 giugno 2018, » e dopo le
parole: « 6 milioni di euro » è inserita la seguente: « annui »;

alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e an-
che con il coinvolgimento degli enti del Terzo settore disciplinati dal co-
dice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 »;

alla lettera b), il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Ri-
entrano nell’applicazione della misura di cui alla presente lettera i docenti
in sovrannumero negli anni presi in considerazione ai fini dell’applica-
zione stessa, destinatari di mobilità d’ufficio e che abbiano presentato do-
manda di mobilità condizionata », al quarto periodo, le parole: « di as-
segnazione provvisoria, di utilizzazione » sono sostituite dalle seguenti:
« di assegnazione provvisoria o di utilizzazione » e le parole da: « di 10
punti » fino a: « 2 punti » sono sostituite dalle seguenti: « , nella misura
individuata dalla contrattazione collettiva nazionale, a conclusione di un
triennio di permanenza nella stessa istituzione scolastica e »;

al comma 6, le parole: « dal 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’anno 2023 » e le parole: « Programma Fondi di riserva e speciali »
sono sostitute dalle seguenti: « programma “Fondi di riserva e speciali” ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Abolizione del limite numerico minimo di alunni
per classe nelle istituzioni scolastiche del Mezzogiorno – “Agenda Sud”)
– 1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i dirigenti degli uffici
scolastici regionali di cui all’articolo 75, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed edu-
cative del primo e del secondo ciclo di istruzione site nelle piccole isole,
nei comuni montani, nelle aree geografiche abitate da minoranze lingui-
stiche, nei contesti di disagio giovanile o caratterizzate dalla presenza di
alunni con fragilità negli apprendimenti, nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Campania, Molise, Puglia, Calabria, Sardegna e Sicilia, possono derogare
al numero minimo di alunni per classe previsto dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti
dell’organico dell’autonomia assegnato a livello regionale.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».

All’articolo 11:

al comma 1, dopo le parole: « Investimento 1.1 » sono inserite le
seguenti: « del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), »;
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al comma 2, dopo le parole: « Componente 1 del PNRR » è in-
serito il seguente segno di interpunzione: « , », le parole: « Fondo opere
indifferibili » sono sostituite dalle seguenti: « Fondo per l’avvio di opere
indifferibili » e le parole: « nella legge » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla legge »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione della Missione 2 -
Componente 3 - Investimento 1.1 del PNRR, all’articolo 24, comma 5,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole: « 4 milioni », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 8 milioni » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , che sono assegnate tutte in anticipazione, salvo
successivo monitoraggio, agli enti locali individuati per le esigenze rela-
tive alla continuità didattica nell’anno scolastico 2023/2024 »;

alla rubrica, le parole: « Piano asili nido » sono sostituite dalle
seguenti: « Piano per asili nido per la ».

All’articolo 12:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. L’articolo 114 del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 114. – (Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione)
– 1. Al fine di garantire l’adempimento dell’obbligo di istruzione di cui
all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il sin-
daco, mediante accesso all’Anagrafe nazionale dell’istruzione (ANIST)
istituita ai sensi dell’articolo 62-quater del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, individua i mi-
nori non in regola con il predetto obbligo e ammonisce senza ritardo il
responsabile dell’adempimento dell’obbligo medesimo invitandolo ad ot-
temperare alla legge.

2. Nelle more dell’attivazione dell’ANIST, ai medesimi fini di cui al
comma 1, i dirigenti scolastici trasmettono al sindaco, entro il mese di
ottobre, i dati relativi ai minori, soggetti all’obbligo di istruzione di cui
all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, rego-
larmente iscritti presso le proprie istituzioni scolastiche.

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’istru-
zione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali e sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
sono definiti, ai fini del comma 2, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, i soggetti cui possono essere
comunicati i dati personali, le operazioni di trattamento, le misure appro-
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priate e specifiche per tutelare i diritti degli interessati, nonché le misure
di sicurezza di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

4. Il dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti
all’obbligo di istruzione, individuando quelli che sono assenti per più di
quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giu-
stificati motivi. Nel caso in cui l’alunno non riprenda la frequenza entro
sette giorni dalla comunicazione al responsabile dell’adempimento del-
l’obbligo di istruzione, il dirigente scolastico avvisa entro sette giorni il
sindaco affinché questi proceda all’ammonizione del responsabile mede-
simo invitandolo ad ottemperare alla legge. In ogni caso, costituisce elu-
sione dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto
del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi.

5. In caso di violazione dell’obbligo di istruzione di cui al comma 1,
il sindaco procede ai sensi dell’articolo 331 del codice di procedura pe-
nale se la persona responsabile dell’adempimento dell’obbligo, previa-
mente ammonita, non provi di procurare altrimenti l’istruzione degli ob-
bligati o non giustifichi con motivi di salute, o con altri impedimenti
gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del sistema na-
zionale di istruzione o non ve lo presenti entro una settimana dall’am-
monizione. Parimenti il sindaco procede ai sensi dell’articolo 331 del co-
dice di procedura penale in caso di elusione dell’obbligo di istruzione di
cui al comma 4.

6. Si considerano giustificate le assenze dalla scuola di cui all’arti-
colo 17, comma 4, della legge 22 novembre 1988, n. 516, e all’articolo 4,
comma 4, della legge 8 marzo 1989, n. 101.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i
soggetti responsabili della vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di
istruzione di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

8. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente »;

al comma 1, capoverso Art. 570-ter:
al primo comma, le parole: « obbligo scolastico » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « obbligo di istruzione », le parole: « comma 4 del
decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 del testo
unico di cui al decreto legislativo » e le parole: « l’assenza del minore
dalla scuola, » sono sostituite dalle seguenti: « la mancata iscrizione del
minore presso una scuola del sistema nazionale di istruzione, »;

al secondo comma, le parole: « obbligo scolastico », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « obbligo di istruzione », le pa-
role: « comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « comma 4, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo »;

al comma 2, le parole: « Quando esercita l’azione penale per i
reati indicati al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « Quando ac-
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quisisce la notizia dei reati di cui all’articolo 570-ter del codice penale,
introdotto dal comma 1 del presente articolo », dopo le parole: « ne in-
forma » sono inserite le seguenti: « senza ritardo » e le parole: « Tribu-
nale per le persone, per i minorenni e per le famiglie » sono sostituite
dalle seguenti: « tribunale per i minorenni »;

al comma 4:

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) all’articolo 2, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Non ha altresì diritto al trasferimento dell’Assegno di inclu-
sione il nucleo familiare per i cui componenti minorenni non sia docu-
mentato l’adempimento dell’obbligo di istruzione nell’ambito del patto
per l’inclusione »;

alla lettera c), numero 3), le parole: « al comma 3 » sono so-
stituite dalle seguenti: « dal comma 3 » e le parole: « ai commi 3 e
3-bis » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi 3 e 3-bis »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’attuazione delle previsioni di cui al comma 3-bis dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 48 del 2023, introdotto dalla lettera b) del
comma 4 del presente articolo, si provvede con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione
e del merito, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge »;

alla rubrica, le parole: « obbligo scolastico » sono sostituite dalle
seguenti: « obbligo di istruzione ».

All’articolo 13:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « del presente articolo » sono inse-
rite le seguenti: « e dell’articolo 14 »;

alla lettera b), le parole: « smartphones, computers, tablets e,
ove compatibili, consolles di videogames » sono sostituite dalle seguenti:
« smartphone, computer, tablet e, ove compatibili, consolle di videogio-
chi » e dopo le parole: « oggetti connessi » sono inserite le seguenti:
« che consentano l’accesso ai browser, »;

alla lettera c), le parole: « , di seguito “applicazioni” » sono
soppresse;

al comma 2, le parole: « dall’entrata in vigore » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla data di entrata in vigore » e dopo la parola: « co-
dice » sono inserite le seguenti: « delle comunicazioni elettroniche, di cui
al »;
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ai commi da 2 a 6, dopo la parola: « applicazioni », ovunque ri-
corre, sono inserite le seguenti: « di controllo parentale »;

al comma 3, le parole: « sull’importanza di installare applica-
zioni » sono sostituite dalle le seguenti: « sull’importanza di utilizzare
applicazioni » e le parole: « siti della Presidenza » sono sostituite dalle
seguenti: « siti internet della Presidenza »;

al comma 7, le parole: « della presente disposizione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del presente decreto » e le parole: « di cui al
comma 1, lettera c) » sono sostituite dalle seguenti: « di controllo paren-
tale »;

al comma 8, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite
dalle seguenti: « della legge »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 7 dicem-
bre 2017, n. 203, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono da in-
tendere quali opere cinematografiche tutte le opere visive e audiovisive in
qualsiasi forma e modalità di riproduzione, comprese quelle digitali su
piattaforme di streaming o social”.

8-ter. Le amministrazioni interessate provvedono a dare attuazione
alle disposizioni del presente articolo nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-bis. – (Disposizione per la verifica della maggiore età per
l’accesso a siti pornografici) – 1. È vietato l’accesso dei minori a con-
tenuti a carattere pornografico, in quanto mina il rispetto della loro di-
gnità e ne compromette il benessere fisico e mentale, costituendo un pro-
blema di salute pubblica.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 42 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 208, i gestori di siti web e i fornitori delle
piattaforme di condivisione video, che diffondono in Italia immagini e
video a carattere pornografico, sono tenuti a verificare la maggiore età
degli utenti, al fine di evitare l’accesso a contenuti pornografici da parte
di minori degli anni diciotto.

3. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni stabilisce, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con proprio provvedimento, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, le modalità tecniche e di processo che i
soggetti di cui al comma 2 sono tenuti ad adottare per l’accertamento
della maggiore età degli utenti, assicurando un livello di sicurezza ade-
guato al rischio e il rispetto della minimizzazione dei dati personali rac-
colti in ragione dello scopo.
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4. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del provvedimento di
cui al comma 3, i soggetti di cui al comma 2 si dotano di efficaci sistemi
di verifica della maggiore età conformi alle prescrizioni impartite nel pre-
detto provvedimento.

5. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla corretta
applicazione del presente articolo e, in caso di inadempimento, contesta
ai soggetti di cui al comma 2, anche d’ufficio, la violazione, applicando
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 31, del decreto legislativo 31
luglio 1997, n. 249, e li diffida ad adeguarsi entro venti giorni. In caso di
inottemperanza alla diffida, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
adotta ogni provvedimento utile per il blocco del sito o della piattaforma
fino al ripristino, da parte dei soggetti di cui al comma 2, di condizioni
di fornitura conformi ai contenuti della diffida dell’Autorità ».

All’articolo 14:

al comma 2, le parole: « di tali servizi » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei servizi e delle prestazioni erogabili dai Centri per la fami-
glia, inclusi quelli di cui al presente comma »;

al comma 3, le parole: « per le imprese ed il » sono sostituite
dalle seguenti: « delle imprese e del »;

al comma 4, le parole: « con delega alla famiglia » sono sostituite
dalle seguenti: « con delega alle politiche per la famiglia », le parole:
« uso dell’applicazione del controllo » sono sostituite dalle seguenti:
« uso delle applicazioni di controllo » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché dell’articolo 13-bis, con particolare riferimento all’at-
tuazione della misura di verifica della maggiore età per l’accesso a siti
pornografici »;

al comma 5, le parole: « sull’attuazione della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « sull’attuazione degli articoli 13 e 13-bis e
del presente articolo » e le parole: « contro le donne » sono sostituite
dalle seguenti: « nei confronti delle donne »;

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione
delle disposizioni del presente articolo nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « comma 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « paragrafo 2 »;
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al comma 4, lettera b), capoverso 32-bis:

la parola: « artt. », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« articoli »;

al primo periodo, le parole: « 9, 14, 15, 23, 24, 26, 27, 28, 30,
45, 46, 47 e 48 del Regolamento (UE) 2022/2065 » sono sostituite dalle
seguenti: « 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 26,
27, 28, 30 e 45 del Regolamento (UE) 2022/2065 »;

le parole: « nazionale ed europeo », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « nazionale e dell’Unione europea »;

al quarto periodo, le parole: « ed eventuale » sono sostituite
dalle seguenti: « e dell’eventuale »;

al quinto periodo, le parole: « ivi previste » sono sostituite
dalle seguenti: « previste dal presente comma »;

al comma 5, al secondo periodo, le parole: « nel 2024 », « nel
2025 », « nel 2026 », « nel 2027 », « nel 2028 », « nel 2029 », « nel
2030 », « nel 2031 » e « nel 2032 » sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: « per l’anno 2024 », « per l’anno 2025 », « per l’anno 2026 »,
« per l’anno 2027 », « per l’anno 2028 », « per l’anno 2029 », « per
l’anno 2030 », « per l’anno 2031 » e « per l’anno 2032 » e le parole:
« dal 2033 » sono sostituite dalle seguenti: « dall’anno 2033 » e, al sesto
periodo, le parole: « di ISTAT e Agenzia » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e dell’Agenzia »;

al comma 6, le parole: « fuori ruolo, aspettativa » sono sostituite
dalle seguenti: « fuori ruolo o aspettativa », dopo le parole: « colloca-
mento fuori ruolo » il segno di interpunzione « , » è soppresso e le pa-
role: « Tale personale » sono sostituite dalle seguenti: « Il personale di
cui al primo periodo ».

Dopo l’articolo 15 sono inseriti i seguenti:

« Art. 15-bis. – (Misure per il rafforzamento e l’operatività dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale) – 1. Ai fini dell’ottimale utiliz-
zazione delle risorse finanziarie destinate a legislazione vigente alle spese
di personale, di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 14 giugno
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021,
n. 109, al medesimo decreto-legge sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

“1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nei limiti delle risorse de-
stinate al personale di cui al comma 1, le articolazioni di livello dirigen-
ziale generale sono rideterminate nel numero massimo di dodici e, a de-
correre dal 1° gennaio 2025, quelle di livello dirigenziale non generale
sono rideterminate nel numero massimo di quaranta.
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1-ter. Nelle more dell’adeguamento del regolamento di cui al
comma l e nei limiti di cui al comma 1-bis, allo scopo di corrispondere
alle immediate esigenze di accrescimento della capacità operativa dell’A-
genzia, il direttore generale dell’Agenzia è autorizzato con proprio prov-
vedimento ad attivare le articolazioni dirigenziali di cui al comma 1-bis,
definendone funzioni e compiti”;

b) all’articolo 12, il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. Fermo restando l’adeguamento della dotazione organica di
livello dirigenziale generale e non generale di cui all’articolo 6, comma
1-bis, e le relative decorrenze, la rimanente dotazione organica è progres-
sivamente rideterminata, in linea con il processo di crescita della capacità
operativa dell’Agenzia, con decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nei limiti
delle risorse finanziarie destinate al personale di cui all’articolo 18,
comma 1. Dei provvedimenti adottati in materia di dotazione organica è
data tempestiva e motivata comunicazione alle Commissioni parlamentari
competenti e al COPASIR”;

c) all’articolo 17, dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. Al fine di consentire la piena operatività dell’Agenzia, le
disposizioni di cui all’articolo 15, commi 1 e 2, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, non si applicano alle autovetture utilizzate dall’Agenzia per i
servizi istituzionali di tutela della sicurezza nazionale e dell’interesse na-
zionale nello spazio cibernetico”.

Art. 15-ter. – (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di preroga-
tive dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) – 1. Alla legge 14
luglio 2023, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, le parole: “può ordinare” sono sostituite dalla
seguente: “ordina”;

2) al comma 2, le parole: “ove tecnicamente possibile” sono
soppresse;

3) al comma 3, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
“L’Autorità, con proprio regolamento, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina il proce-
dimento cautelare abbreviato di cui al presente comma, assicurandone la
necessaria tempestività e garantendo strumenti di reclamo al soggetto de-
stinatario del provvedimento”;

4) al comma 4, terzo periodo, le parole: “dall’Autorità ai sog-
getti destinatari del provvedimento” sono sostituite dalle seguenti: “tra-
mite la piattaforma all’Autorità e ai soggetti destinatari del provvedi-
mento”;
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5) il comma 5 è sostituito dal seguente:
“5. Il provvedimento di disabilitazione di cui al comma 1 è no-

tificato immediatamente dall’Autorità ai prestatori di servizi di accesso
alla rete, ai soggetti gestori di motori di ricerca e ai fornitori di servizi
della società dell’informazione coinvolti a qualsiasi titolo nell’accessibi-
lità del sito web o dei servizi illegali, nonché alla European Union In-
ternet Referral Unit dell’Europol e al soggetto che ha richiesto l’adozione
del provvedimento medesimo. I prestatori di servizi di accesso alla rete,
i soggetti gestori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della società
dell’informazione, nel caso in cui siano coinvolti a qualsiasi titolo nel-
l’accessibilità del sito web o dei servizi illegali, eseguono il provvedi-
mento dell’Autorità senza alcun indugio e, comunque, entro il termine
massimo di trenta minuti dalla notificazione, disabilitando la risoluzione
DNS dei nomi di dominio e l’instradamento del traffico di rete verso gli
indirizzi IP indicati nell’elenco di cui al comma 4 o comunque adottando
le misure tecnologiche e organizzative necessarie per rendere non fruibili
da parte degli utilizzatori finali i contenuti diffusi abusivamente. I sog-
getti gestori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della società del-
l’informazione, nel caso in cui non siano coinvolti nell’accessibilità del
sito web o dei servizi illegali, provvedono comunque ad adottare tutte le
misure tecniche utili ad ostacolare la visibilità dei contenuti illeciti, tra le
quali in ogni caso la deindicizzazione dai motori di ricerca di tutti i nomi
di dominio oggetto degli ordini di blocco dell’Autorità ivi inclusi i nomi
di dominio oggetto delle segnalazioni effettuate per il tramite della piat-
taforma ai sensi del comma 4”;

6) al comma 6, secondo periodo, le parole: “in tempi ragione-
voli” sono sostituite dalla seguente: “tempestivamente”;

b) all’articolo 5, comma 1, dopo le parole: “l’Autorità applica”
sono inserite le seguenti: “, per ogni violazione riscontrata,”;

c) all’articolo 6, il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’Autorità, in collaborazione con l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, convoca un tavolo tecnico con la partecipazione dei pre-
statori di servizi, dei fornitori di accesso alla rete internet, dei detentori
di diritti, dei fornitori di contenuti, dei fornitori di servizi di media au-
diovisivi e delle associazioni maggiormente rappresentative preposte alla
tutela del diritto d’autore e dei diritti connessi, al fine di definire i re-
quisiti tecnici e operativi degli strumenti utili a consentire una tempestiva
ed efficace disabilitazione dei nomi di dominio o degli indirizzi IP, se-
condo quanto previsto dall’articolo 2 della presente legge, attraverso la
definizione di una piattaforma tecnologica unica con funzionamento au-
tomatizzato per tutti i destinatari dei provvedimenti di disabilitazione. La
piattaforma è realizzata e resa operativa entro il termine massimo di tre
mesi dalla convocazione del tavolo tecnico. Nelle more della piena ope-
ratività della piattaforma sono comunque applicabili tutte le disposizioni
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della presente legge e resta fermo quanto previsto dalla citata delibera-
zione dell’Autorità n. 680/13/CONS del 12 dicembre 2013”.

Art. 15-quater (Semplificazioni in materia di sperimentazione di
nuove tecnologie televisive) – 1. All’articolo 1, comma 1031-bis, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “e a favorire la
sperimentazione di nuove tecnologie televisive,” sono soppresse e dopo le
parole: “Ministro dell’economia e delle finanze” sono aggiunte le se-
guenti: “, e a favorire la sperimentazione di nuove tecnologie televisive
anche con riferimento alla tecnologia 5G secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze” ».

Atti parlamentari – 32 – Senato della Repubblica – N. 878-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 216 del 15 settembre 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

RIUNITE

Misure urgenti di contrasto al disagio gio-
vanile, alla povertà educativa e alla crimi-
nalità minorile, nonché per la sicurezza

dei minori in ambito digitale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere interventi infrastrutturali
per fronteggiare situazioni di degrado, vul-
nerabilità sociale e disagio giovanile nel ter-
ritorio del comune di Caivano;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di introdurre disposizioni per il con-
trasto alla criminalità minorile e all’elusione
scolastica, e per la tutela delle minori vit-
time di reato;

Considerate, a tal fine, le esigenze di raf-
forzamento delle misure a tutela del rispetto
dell’obbligo scolastico, in relazione all’in-
cremento dell’elusione scolastica soprattutto
in specifiche aree del territorio nazionale, ed
al valore di incoraggiamento alla devianza
che tale fenomeno comporta;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di intervenire approntando una più in-
cisiva risposta sanzionatoria, correlandola al-
l’intera durata dell’obbligo scolastico stesso
nonché prevedendo misure disincentivanti
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l’elusione nei confronti degli esercenti la re-
sponsabilità genitoriale;

Considerata la necessità di assicurare l’in-
tervento del giudice della famiglia a tutela
dei minori coinvolti in gravi reati di crimi-
nalità organizzata;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza, in considerazione delle caratteristiche
di maggiore pericolosità e lesività acquisite
nei tempi recenti dalla criminalità minorile,
di approntare una risposta sanzionatoria ed
altresì dissuasiva, che mantenga l’attenzione
per la specificità della condizione dell’autore
di reato minorenne, intervenendo sui presup-
posti di applicabilità delle misure cautelari
ed altresì prevedendo un procedimento anti-
cipato, idoneo al reinserimento e alla riedu-
cazione del minore autore di condotte crimi-
nose;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità
ed urgenza di rafforzare la tutela dei minori
nello spazio cibernetico e rispetto all’offerta
di contenuti e servizi on line, al fine di ga-
rantirne il benessere e il pieno sviluppo fi-
sico e mentale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 7 set-
tembre 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e dei Ministri dell’interno,
della giustizia, per lo sport e i giovani, del-
l’istruzione e del merito, per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità e dell’università e della ricerca;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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CAPO I

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI NEL
TERRITORIO

DEL COMUNE DI CAIVANO

CAPO I

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI NEL
TERRITORIO

DEL COMUNE DI CAIVANO

Articolo 1.

(Interventi infrastrutturali urgenti in favore
del Comune di Caivano)

Articolo 1.

(Interventi infrastrutturali urgenti in favore
del Comune di Caivano)

1. Al fine di fronteggiare le situazioni di
degrado, vulnerabilità sociale e disagio gio-
vanile presenti nel territorio del Comune di
Caivano, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro
quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, è nominato un
Commissario straordinario con il compito di
predisporre e attuare un piano straordinario
di interventi infrastrutturali o di riqualifica-
zione nell’ambito del territorio del predetto
comune. Il piano straordinario è predisposto
dal Commissario d’intesa con il Comune di
Caivano e con il Dipartimento per le politi-
che di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e, per gli interventi di cui
al comma 4, sulla base dell’attività istrutto-
ria del Genio militare. Il predetto piano è
approvato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri, con assegnazione delle relative risorse
nel limite complessivo di euro 30 milioni, a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e in coe-
renza con le disponibilità finanziarie dello
stesso.

1. Al fine di fronteggiare le situazioni di
degrado, vulnerabilità sociale e disagio gio-
vanile presenti nel territorio del Comune di
Caivano, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro
quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, è nominato un
Commissario straordinario con il compito di
predisporre e attuare un piano straordinario
di interventi infrastrutturali o di riqualifica-
zione funzionale al territorio del predetto
comune, prevedendo, laddove occorra, an-
che una semplificazione per le procedure
di concessione di immobili pubblici per
fini sociali, con particolare riferimento al
sostegno a enti del Terzo settore operanti
in ambito artistico e culturale, sociosani-
tario, sportivo, di contrasto alla povertà
educativa e per l’integrazione. Il piano
straordinario è predisposto dal Commissario
straordinario d’intesa con il Comune di
Caivano e con il Dipartimento per le politi-
che di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e, per gli interventi di cui
al comma 4, sulla base dell’attività istrutto-
ria del Genio militare. Il predetto piano è
approvato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri, con assegnazione delle relative risorse
nel limite complessivo di euro 30 milioni, a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e in coe-
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renza con le disponibilità finanziarie dello
stesso.

2. Per la realizzazione degli interventi ap-
provati ai sensi del comma 1, si provvede in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto dei
principi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e
delle relative misure di prevenzione di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea.
In relazione agli interventi inseriti nel piano
di cui al comma 1, fatto salvo quanto pre-
visto al comma 4, il Commissario straordi-
nario si avvale del supporto tecnico-opera-
tivo, ai sensi dell’articolo 10, commi 1 e 2,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa-INVITALIA S.p.A., che
svolge altresì le funzioni di centrale di com-
mittenza ai sensi dell’articolo 63 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con oneri
posti a carico dello stanziamento previsto
dal comma 1, come determinato nella deli-
bera del Consiglio dei ministri, e comunque,
nel limite massimo del due per cento di
detto stanziamento, al netto di quanto previ-
sto dal comma 4.

2. Per la realizzazione degli interventi ap-
provati ai sensi del comma 1 si provvede in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto dei
principi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. In relazione agli
interventi inseriti nel piano di cui al comma
1, fatto salvo quanto previsto al comma 4, il
Commissario straordinario si avvale del sup-
porto tecnico-operativo, ai sensi dell’articolo
10, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa-INVI-
TALIA S.p.A., che svolge altresì le funzioni
di centrale di committenza ai sensi dell’arti-
colo 63 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, con oneri posti a carico dello stanzia-
mento previsto dal comma 1, come determi-
nato nella delibera del Consiglio dei mini-
stri, e comunque nel limite massimo del due
per cento di detto stanziamento, al netto di
quanto previsto dal comma 4.

3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario resta in carico un
anno, prorogabile di un ulteriore anno e si
avvale di una struttura di supporto posta alle
sue dirette dipendenze, costituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e
che opera sino alla data di cessazione del-
l’incarico del Commissario straordinario.
Alla struttura di supporto è assegnato un
contingente massimo di personale pari a cin-
que unità, di cui una dirigenziale di livello
non generale e quattro unità di personale
non dirigenziale, dipendenti di pubbliche

3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario resta in carico un
anno, prorogabile di un ulteriore anno, e si
avvale di una struttura di supporto posta alle
sue dirette dipendenze, costituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e
che opera sino alla data di cessazione del-
l’incarico del Commissario straordinario.
Alla struttura di supporto è assegnato un
contingente massimo di personale pari a cin-
que unità, di cui una di personale dirigen-
ziale di livello non generale e quattro di per-
sonale non dirigenziale, dipendenti di pub-
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amministrazioni centrali e di enti territoriali,
previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità richie-
sti in materia di ricostruzione, con esclu-
sione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche. Il personale di cui al se-
condo periodo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione
di comando, distacco o altro analogo istituto
o posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti. All’atto del collocamento fuori ruolo
è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Con il provvedi-
mento istitutivo della struttura di supporto
sono determinate, nei limiti di quanto previ-
sto dal comma 1, le specifiche dotazioni fi-
nanziarie, strumentali e di personale, anche
dirigenziale, necessarie al funzionamento
della medesima struttura. Per l’esercizio
delle proprie funzioni, il Commissario stra-
ordinario può avvalersi, altresì, delle strut-
ture delle amministrazioni locali e delle
strutture periferiche delle amministrazioni
centrali dello Stato. Il compenso del Com-
missario straordinario è determinato con il
decreto di cui al primo periodo in misura
non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98. convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con oneri
a carico delle risorse di cui al comma 1.

bliche amministrazioni centrali e di enti ter-
ritoriali, previa intesa con le amministrazioni
e con gli enti predetti, in possesso delle
competenze e dei requisiti di professionalità
richiesti per il perseguimento delle finalità
e l’esercizio delle funzioni di cui al pre-
sente articolo, con esclusione del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il per-
sonale di cui al secondo periodo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo
o in posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, conservando lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione di appar-
tenenza. Al personale non dirigenziale
della struttura di supporto è riconosciuto
il trattamento economico accessorio, ivi
compresa l’indennità di amministrazione,
del personale non dirigenziale del com-
parto della Presidenza del Consiglio dei
ministri e, con uno o più provvedimenti
del Commissario straordinario, può essere
riconosciuta la corresponsione di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio nel limite massimo di trenta ore men-
sili effettivamente svolte, oltre a quelle già
previste dai rispettivi ordinamenti e co-
munque nel rispetto della disciplina in
materia di orario di lavoro di cui al de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Al-
l’atto del collocamento fuori ruolo è reso in-
disponibile, nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza, per tutta
la durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di vi-
sta finanziario. Con il provvedimento istitu-
tivo della struttura di supporto sono determi-
nate, nei limiti di quanto previsto dal
comma 1, le specifiche dotazioni finanziarie
e strumentali nonché quelle del personale,
anche dirigenziale, di cui al secondo pe-
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riodo del presente comma, necessarie al
funzionamento della medesima struttura. Per
l’esercizio delle proprie funzioni, il Com-
missario straordinario può avvalersi, altresì,
delle strutture delle amministrazioni locali e
degli enti territoriali, nonché delle strut-
ture periferiche delle amministrazioni cen-
trali dello Stato. Il Commissario straordi-
nario, per le finalità di cui al comma 1,
può altresì avvalersi di un numero mas-
simo di tre esperti di comprovata qualifi-
cazione professionale, nominati con pro-
prio provvedimento, cui compete un com-
penso massimo annuo di euro 50.000 al
lordo dei contributi previdenziali e degli
oneri fiscali a carico dell’amministrazione
per singolo incarico. Il compenso del Com-
missario straordinario è determinato con il
decreto di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo in misura non superiore a quella indi-
cata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 con oneri a carico delle risorse di cui
al comma 1 del presente articolo.

4. Il piano straordinario di cui al comma
1 ricomprende anche interventi urgenti per il
risanamento, il ripristino, il completamento,
l’adeguamento, la ricostruzione e la riquali-
ficazione del centro sportivo ex Delphinia di
Caivano e per la realizzazione degli ulteriori
interventi strumentali e connessi che interes-
sino il centro sportivo ovvero pertinenze at-
tigue. Per la realizzazione dei predetti inter-
venti, il Commissario straordinario si avvale
del supporto tecnico-operativo, ai sensi del-
l’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, della Società Sport e Salute, che
svolge altresì le funzioni di centrale di com-
mittenza ai sensi dell’articolo 63 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con oneri
posti a carico dello stanziamento previsto

4. Il piano straordinario di cui al comma
1 ricomprende anche interventi urgenti per il
risanamento, il ripristino, il completamento,
l’adeguamento, la ricostruzione e la riquali-
ficazione del centro sportivo ex Delphinia di
Caivano e per la realizzazione degli ulteriori
interventi strumentali e connessi che interes-
sino il centro sportivo ovvero pertinenze at-
tigue. Per la realizzazione dei predetti inter-
venti, il Commissario straordinario si avvale
del supporto tecnico-operativo, ai sensi del-
l’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, della società Sport e Salute Spa, che
svolge altresì le funzioni di centrale di com-
mittenza ai sensi dell’articolo 63 del codice
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, con oneri posti a carico dello stanzia-
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dal comma 1, come determinato nella deli-
bera del Consiglio dei ministri, e comunque,
nel limite massimo del due per cento delle
risorse destinate con la citata delibera alla
realizzazione degli interventi di cui al primo
periodo del presente comma.

mento previsto dal comma 1, come determi-
nato nella delibera del Consiglio dei mini-
stri, e comunque nel limite massimo del due
per cento delle risorse destinate con la citata
delibera alla realizzazione degli interventi di
cui al primo periodo del presente comma.

4-bis. Al fine di sostenere, nell’ambito
del piano straordinario di cui al comma
1, interventi per la realizzazione o riqua-
lificazione di infrastrutture culturali, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 337, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è incrementata di 12 milioni di
euro per l’anno 2023.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 12 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. Il Commissario prevede altresì criteri e
modalità per l’affidamento in uso degli im-
pianti del Centro sportivo ex Delphinia di
Caivano di cui al comma 4, anche in deroga
alle disposizioni vigenti, individuando come
prioritari i progetti presentati dai Gruppi
sportivi militari e Corpi civili dello Stato.

5. Il Commissario straordinario prevede
altresì criteri e modalità per l’affidamento in
uso degli impianti del Centro sportivo ex
Delphinia di Caivano di cui al comma 4, an-
che in deroga alle disposizioni vigenti, indi-
viduando come prioritari i progetti presentati
dai Gruppi sportivi militari e dei corpi civili
dello Stato.

6. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Ministero dell’università e della
ricerca finanzia specifici progetti finalizzati
alla costruzione o rigenerazione di edifici e
spazi nell’area del Comune di Caivano da

6. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Ministero dell’università e della
ricerca finanzia specifici progetti finalizzati
alla costruzione o rigenerazione di edifici e
spazi nell’area del Comune di Caivano da
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destinare ad attività educative e formative,
realizzati dalle istituzioni universitarie che
hanno sede nella regione che ricomprende il
territorio del comune medesimo. Tali inter-
venti, identificati dal Codice Unico di Pro-
getto (CUP), vengono attuati in raccordo
con il Commissario straordinario di cui al
comma 1 e per la realizzazione degli stessi
si applicano le disposizioni di cui al comma
2, primo periodo.

destinare ad attività educative e formative,
realizzati dalle istituzioni universitarie che
hanno sede nella regione Campania. Tali
interventi, identificati dal Codice Unico di
Progetto (CUP), vengono attuati in raccordo
con il Commissario straordinario di cui al
comma 1 e per la realizzazione degli stessi
si applicano le disposizioni di cui al comma
2, primo periodo.

7. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 6 si provvede a valere sulle risorse
del Fondo integrativo speciale per la ricerca
(FISR) di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
per un importo pari a cinque milioni di euro
per l’anno 2024.

7. Identico.

7-bis. Una quota non inferiore a euro
100.000 per l’anno 2024 dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
676, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è destinata, con il decreto di cui al
comma 677 del medesimo articolo 1 della
legge n. 197 del 2022, al comune di Cai-
vano per l’installazione di sistemi di vide-
osorveglianza finalizzati ad assicurare la
tutela della sicurezza dei cittadini, anche
apportando le eventuali rimodulazioni
delle risorse in via di assegnazione per
progetti finanziati a valere sul Pro-
gramma operativo complementare « Lega-
lità » 2014-2020.

8. Al fine di garantire l’incremento della
sicurezza urbana ed il controllo del territo-
rio, il Comune di Caivano è autorizzato ad
assumere a tempo indeterminato, mediante
procedure concorsuali semplificate di cui al-
l’articolo 35-quater, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o
mediante scorrimento di graduatorie vigenti
di altre amministrazioni, comunque in de-
roga al previo espletamento delle procedure
di cui all’articolo 30 del medesimo decreto

8. Al fine di garantire l’incremento della
sicurezza urbana ed il controllo del territo-
rio, il Comune di Caivano è autorizzato ad
assumere a tempo indeterminato, mediante
procedure concorsuali semplificate ai sensi
dell’articolo 35-quater, comma 3-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o
mediante scorrimento di graduatorie vigenti
di altre amministrazioni, comunque in de-
roga al previo espletamento delle procedure
di cui agli articoli 30 e 34-bis del mede-
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legislativo, 15 unità di personale non diri-
genziale del corpo della polizia locale.

simo decreto legislativo n. 165 del 2001, 15
unità di personale non dirigenziale del corpo
della polizia locale.

9. Le assunzioni di cui al comma 8 sono
autorizzate in deroga ai vincoli assunzionali
di cui all’articolo 1, comma 557, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga
all’articolo 259, comma 6, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e all’articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58.

9. Identico.

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9,
pari a euro 138.900 per l’anno 2023 e pari
ad euro 555.400 annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10. Identico.

10-bis. Al fine di garantire l’attuazione
degli obiettivi di inclusione sociale, il co-
mune di Caivano è autorizzato ad assu-
mere a tempo indeterminato, mediante
procedure concorsuali semplificate ai
sensi dell’articolo 35-quater, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, o mediante scorrimento di gradua-
torie vigenti di altre amministrazioni, co-
munque in deroga al previo espletamento
delle procedure di cui agli articoli 30 e
34-bis del medesimo decreto legislativo
n. 165 del 2001, 3 unità di personale non
dirigenziale della professionalità di servi-
zio sociale.

10-ter. Al fine di facilitare l’inserimento
degli studenti nelle scuole e contrastare la
dispersione scolastica, il comune di Cai-
vano è altresì autorizzato ad assumere,
con le medesime procedure e deroghe di
cui al comma 10-bis, 6 unità di personale
non dirigenziale della professionalità degli
educatori scolastici.
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10-quater. Le assunzioni di cui ai
commi 10-bis e 10-ter sono autorizzate in
deroga ai vincoli assunzionali di cui al-
l’articolo 1, comma 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nonché in deroga al-
l’articolo 259, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Ai concorsi per le assunzioni
di cui ai predetti commi nonché a quelli
di cui al comma 8 del presente articolo
provvede il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio
dei ministri tramite la Commissione RI-
PAM.

10-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 10-bis e 10-ter, pari a euro 64.500
per l’anno 2023 e a euro 409.500 a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a euro 64.500 per l’anno
2023, a euro 409.500 per l’anno 2024 e a
euro 273.000 a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 136.500 a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

10-sexies. Il Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità, nell’ambito
delle azioni predisposte con il Piano stra-
tegico nazionale contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, di cui all’articolo 5 del decreto-legge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, promuove il potenziamento della
rete territoriale antiviolenza nel comune
di Caivano, ferme restando le competenze
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della regione Campania, avvalendosi delle
risorse già previste a legislazione vigente.

Articolo 1-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa del comune di Cai-

vano)

1. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Dipartimento per
gli affari interni e territoriali del Mini-
stero dell’interno, il Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 1 e il comune di
Caivano adottano un programma di inter-
venti per incrementare la capacità tecnica
e operativa dell’amministrazione comu-
nale, con particolare riguardo ai settori fi-
nanziario, delle politiche sociali e dei ser-
vizi alla persona e alle imprese, dei lavori
pubblici e del territorio, della polizia lo-
cale nonché di anagrafe e affari generali e
per rafforzare i processi di attuazione dei
progetti finanziati con risorse dell’Unione
europea, nazionali e del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR).

2. Il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri attua le misure che gli sono attri-
buite nel programma di interventi di cui
al comma 1 mediante il proprio personale
di qualifica dirigenziale e non dirigen-
ziale, anche avvalendosi dell’associazione
Formez PA, nonché di personale delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in posizione di comando, fuori
ruolo o analogo istituto ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 5-ter, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303.
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3. Presso il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituita una posizione diri-
genziale di livello generale preposta al
rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni locali nelle ma-
terie di competenza del Ministro per la
pubblica amministrazione.

4. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3, il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri provvede, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
senza nuovi o ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica, alla propria rior-
ganizzazione. In sede di prima applica-
zione, per l’incarico dirigenziale di cui al
comma 3 non si applicano i limiti percen-
tuali di cui all’articolo 19, comma 5-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Agli oneri derivanti dall’istituzione
della posizione dirigenziale di livello gene-
rale si provvede mediante la soppressione
di due posizioni dirigenziali non generali
del medesimo Dipartimento equivalenti
sotto il profilo finanziario e di un corri-
spondente ammontare di facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente, con
contestuale adeguamento della dotazione
organica della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

5. Ai fini di cui al comma 1, il comune
di Caivano può richiedere al prefetto di
Napoli, d’intesa con il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri e con il Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 1, an-
che in deroga alle norme vigenti, di avva-
lersi, in via temporanea e in posizione di
sovraordinazione, di personale iscritto in
albi professionali, da individuare me-
diante procedura selettiva semplificata
svolta attraverso il portale di cui all’arti-
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colo 35-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti
dal primo periodo si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 145, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo del
18 agosto 2000, n. 267.

Articolo 1-ter.

(Intervento urgente in favore dei giovani di
Caivano)

1. L’Agenzia italiana per la gioventù
destina almeno un progetto annuale a
Caivano al fine di promuovere l’attività
giovanile, l’inclusione sociale e lo sviluppo
culturale dei giovani residenti in questa
area.

2. Il progetto finanziato per Caivano è
selezionato in base a criteri di merito, con
particolare attenzione alle esigenze speci-
fiche dei giovani del comune, ed è finaliz-
zato a migliorare l’accesso a opportunità
educative, culturali e formative per i gio-
vani locali.

3. L’Agenzia italiana per la gioventù è
responsabile dell’attuazione, della supervi-
sione e della valutazione del progetto fi-
nanziato per Caivano, in conformità con
le direttive stabilite dal Presidente del
Consiglio dei ministri o dall’Autorità po-
litica delegata in materia di politiche gio-
vanili.

4. La regione Campania collabora con
il Presidente del Consiglio dei ministri o
l’Autorità politica delegata in materia di
politiche giovanili e le autorità locali di
Caivano per garantire l’efficace imple-
mentazione del progetto finanziato.

5. All’attuazione del presente articolo le
amministrazioni interessate provvedono
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
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vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Articolo 2.

(Misure in favore dell’orientamento univer-
sitario e del supporto

agli studenti del Comune di Caivano)

Articolo 2.

(Misure in favore dell’orientamento univer-
sitario e del supporto

agli studenti del Comune di Caivano)

1. Per promuovere e rafforzare i percorsi
di sostegno agli studenti del Comune di Cai-
vano, il Ministero dell’università e della ri-
cerca sottoscrive un accordo di programma
ai sensi dell’articolo 5, comma 6, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 con una o
più Università statali aventi sede in Campa-
nia, volto alla predisposizione di specifici
percorsi di orientamento universitario fina-
lizzati al supporto sociale, culturale e psico-
logico degli studenti presso le scuole secon-
darie di secondo grado site nel territorio co-
munale di Caivano e nei comuni limitrofi.

1. Per promuovere e rafforzare i percorsi
di sostegno agli studenti del Comune di Cai-
vano, il Ministero dell’università e della ri-
cerca sottoscrive un accordo di programma
ai sensi dell’articolo 5, comma 6, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 con una o
più Università statali aventi sede in Campa-
nia, anche in collaborazione con enti e al-
tre istituzioni locali, volto alla predisposi-
zione di specifici percorsi di orientamento
universitario finalizzati al supporto sociale,
culturale e psicologico degli studenti presso
le scuole secondarie di secondo grado site
nel territorio comunale di Caivano e nei co-
muni limitrofi.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2024, si provvede sui bilanci delle
università interessate. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto, pari a 1 milione
di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189.

2. Identico.
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CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICU-
REZZA E DI PREVENZIONE DELLA

CRIMINALITÀ MINORILE

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICU-
REZZA E DI PREVENZIONE DELLA

CRIMINALITÀ MINORILE

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di misure di pre-
venzione

a tutela della sicurezza pubblica e della si-
curezza delle città)

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di misure di pre-
venzione

a tutela della sicurezza pubblica e della si-
curezza delle città)

1. Al decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 10, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

a) identico:

« 4. I divieti di cui ai commi 1, 2 e 3
possono essere disposti anche nei confronti
di soggetti minori di diciotto anni che hanno
compiuto il quattordicesimo anno di età. Il
provvedimento è notificato a coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale e co-
municato al Procuratore presso il Tribunale
per le persone, i minorenni e le famiglie del
luogo di residenza del minore. »;

« 4. I divieti di cui ai commi 1, 2 e 3
possono essere disposti anche nei confronti
di soggetti minori di diciotto anni che hanno
compiuto il quattordicesimo anno di età. Il
provvedimento è notificato a coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale e co-
municato al procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni compe-
tente per il luogo di residenza del mi-
nore. »;

b) all’articolo 13 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

b) identico:

1) al comma 1, le parole da: « per la
vendita » a « decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il delitto di
cui all’articolo 73 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309 » e le parole: « vicinanze
degli stessi » sono sostituite dalle seguenti:
« vicinanze degli stessi locali od esercizi o
dei predetti scuole, plessi scolastici e sedi
universitarie. »;

1) al comma 1, le parole da: « per la
vendita » a « decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 » sono
sostituite dalle seguenti: « per i delitti di cui
all’articolo 73 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309 » e le parole: « vicinanze
degli stessi » sono sostituite dalle seguenti:
« vicinanze degli stessi locali od esercizi o
dei predetti scuole, plessi scolastici e sedi
universitarie. »;
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2) al comma 3, le parole: « nei con-
fronti dei soggetti già condannati negli ul-
timi tre anni con sentenza definitiva », sono
sostituite dalle seguenti: « quando ricorrano
specifiche ragioni di pericolosità »;

2) al comma 3, alinea, le parole:
« nei confronti dei soggetti già condannati
negli ultimi tre anni con sentenza defini-
tiva », sono sostituite dalle seguenti:
« quando ricorrano specifiche ragioni di pe-
ricolosità »;

3) al comma 6, le parole: « da sei
mesi a due anni e con la multa da 8.000 a
20.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« da uno a tre anni e con la multa da 10.000
a 24.000 euro »;

3) identico;

3-bis) al comma 7, le parole: « può
essere » sono sostituite dalle seguenti: « è
sempre »;

c) all’articolo 13-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

c) identico:

1) al comma 1, dopo le parole: « ov-
vero aggravati ai sensi dell’articolo 604-ter
del codice penale » sono inserite le seguenti:
« oppure per i reati di cui all’articolo 4 della
legge 18 aprile 1975, n. 110, o per i reati di
cui agli articoli 336 e 337 del codice pe-
nale, »;

1) al comma 1, dopo le parole: « ov-
vero aggravati ai sensi dell’articolo 604-ter
del codice penale, » sono inserite le se-
guenti: « oppure per i reati di cui all’articolo
4 della legge 18 aprile 1975, n. 110, o per i
reati di cui agli articoli 336 e 337 del codice
penale, »;

2) al comma 1-bis, dopo le parole:
« convalidato dall’autorità giudiziaria » sono
inserite le seguenti: « o sottoposte a una
delle misure cautelari di cui agli articoli 284
e 285 del codice di procedura penale, »;

2) identico;

3) al comma 2, le parole: « non può
avere una durata inferiore a sei mesi né su-
periore a due anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « non può avere una durata inferiore
a un anno né superiore a tre anni »;

3) identico;

4) al comma 4, dopo le parole « il
questore può prescrivere » sono aggiunte le
seguenti: « , per la durata massima di due
anni, »;

4) identico;

5) al comma 6, le parole: « da sei
mesi a due anni e con la multa da 8.000 a
20.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:

5) identico.
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« da uno a tre anni e con la multa da 10.000
a 24.000 euro ».

2. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) all’articolo 2, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

a) identica;

« 1. Qualora le persone indicate nell’arti-
colo 1 siano pericolose per la sicurezza pub-
blica e si trovino in un comune diverso dai
luoghi di residenza o di dimora abituale, il
questore, con provvedimento motivato, può
ordinare loro di lasciare il territorio del me-
desimo comune entro un termine non supe-
riore a quarantotto ore, inibendo di farvi ri-
torno, senza preventiva autorizzazione, per
un periodo non inferiore a sei mesi e non
superiore a quattro anni. Il provvedimento è
efficace nella sola parte in cui dispone il di-
vieto di ritorno nel comune, nel caso in cui,
al momento della notifica, l’interessato abbia
già lasciato il territorio del comune dal
quale il questore ha disposto l’allontana-
mento »;

b) all’articolo 76, comma 3, primo pe-
riodo, le parole: « l’arresto da uno a sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « la re-
clusione da sei a diciotto mesi e con la
multa fino a 10.000 euro », e il secondo pe-
riodo è soppresso.

b) all’articolo 76, comma 3, al primo
periodo, le parole: « l’arresto da uno a sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « la re-
clusione da sei a diciotto mesi e con la
multa fino a 10.000 euro », e il secondo pe-
riodo è soppresso.

2-bis. Le guardie particolari giurate di
cui all’articolo 133, primo comma, del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, nell’ambito dei rapporti di lavoro
dipendente di cui all’articolo 138, terzo
comma, del medesimo testo unico, comu-
nicano senza ritardo ai servizi di emer-
genza sanitaria le segnalazioni ricevute,
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attraverso l’utilizzo di appositi strumenti
digitali di sicurezza, relative a situazioni
di pericolo per la salute di una persona
all’interno o all’esterno della propria abi-
tazione. Nella comunicazione di cui al
primo periodo sono indicati la posizione
e, ove disponibile, lo stato di salute della
persona in pericolo. L’attività di comuni-
cazione delle informazioni di cui al pre-
sente comma non comporta l’esercizio di
pubbliche funzioni.

2-ter. Al comma 2-bis dell’articolo 7 del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
le parole: « sono soggette alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da 160 a 1.100 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono soggette alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da 500 a 3.500 euro ».

Articolo 3-bis.

(Osservatorio sulle periferie)

1. Al fine di monitorare le condizioni di
vivibilità e decoro delle aree periferiche
delle città, presso il Ministero dell’interno
è istituito l’Osservatorio sulle periferie, al
quale sono attribuiti i seguenti compiti:

a) promuovere iniziative finalizzate al
monitoraggio delle condizioni di vivibilità
e decoro delle aree periferiche delle città,
con particolare riferimento agli aspetti
concernenti la riqualificazione, anche ur-
banistica, sociale e culturale, il recupero
delle aree o dei siti degradati, l’elimina-
zione dei fattori di marginalità e di esclu-
sione sociale e la prevenzione della crimi-
nalità, in particolare di tipo predatorio;
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b) incentivare iniziative di formazione
e promozione della cultura del rispetto
della legalità, con particolare riferimento
alle giovani generazioni;

c) promuovere studi e analisi per la
formulazione di proposte idonee alla defi-
nizione di iniziative di supporto agli enti e
alle istituzioni coinvolti nelle problemati-
che in oggetto;

d) promuovere il raccordo e lo scam-
bio informativo tra tutti i soggetti compe-
tenti nelle materie di cui al presente
comma, anche ai fini dell’elaborazione di
progetti in tema di legalità;

e) effettuare il monitoraggio e la va-
lutazione delle azioni intraprese a livello
nazionale, nonché l’individuazione delle
best practice adottate.

2. L’Osservatorio è tenuto a rendere
noti annualmente, anche attraverso la
pubblicazione online nel sito web del Mi-
nistero dell’interno, i risultati ottenuti
dalle attività di cui al comma 1 e il lavoro
svolto dall’Osservatorio medesimo.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro del-
l’interno, con proprio decreto, stabilisce le
linee operative e le attività strumentali al-
l’espletamento dei compiti di cui al
comma 1, nonché l’organizzazione, le mo-
dalità di funzionamento e la composizione
dell’Osservatorio, prevedendo la parteci-
pazione di rappresentanti di enti e istitu-
zioni, pubblici e privati, interessati al per-
seguimento delle finalità di cui al comma
1.

4. Alle riunioni dell’Osservatorio pos-
sono essere invitati, in relazione alla trat-
tazione di tematiche di specifico interesse,
rappresentanti di soggetti pubblici e pri-
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vati a vario titolo interessati ai fenomeni
oggetto di interesse da parte dell’Osserva-
torio.

5. All’istituzione e al funzionamento
dell’Osservatorio si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Ai componenti e ai parte-
cipanti alle riunioni dell’Osservatorio non
spettano compensi, gettoni di presenza né
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.

Articolo 3-ter.

(Ulteriori disposizioni in materia di misure
a tutela della sicurezza pubblica e della si-

curezza delle città)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 676, le parole: « 15 mi-
lioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 19 milioni di euro »;

b) i commi 777 e 778 sono abrogati.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 776, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.
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Articolo 4.

(Disposizioni per il contrasto dei reati in
materia di armi od oggetti atti ad offendere,

nonché di sostanze stupefacenti)

Articolo 4.

(Disposizioni per il contrasto dei reati in
materia di armi od oggetti atti ad offendere,

nonché di sostanze stupefacenti)

1. All’articolo 4 della legge 1975, n. 110,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 4 della legge 18 aprile
1975, n. 110, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al terzo comma, primo periodo, le
parole: « da sei mesi a due anni » sono so-
stituite dalle seguenti: « da uno a tre anni »;

a) identica;

b) al quarto comma, secondo periodo,
le parole: « da uno a tre anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da due a quattro
anni »;

b) identica;

c) al quinto comma, le parole: « da sei
a diciotto mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « da uno a tre anni »;

c) al quinto comma, le parole: « da sei
a diciotto mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « da uno a tre anni ».

1-bis. Dopo l’articolo 4 della citata
legge n. 110 del 1975 è inserito il se-
guente:

« Art. 4-bis. – (Porto di armi per cui
non è ammessa licenza) – 1. Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, chiun-
que, fuori della propria abitazione o delle
appartenenze di essa, porta un’arma per
cui non è ammessa licenza è punito con la
reclusione da uno a tre anni.

2. Salvo che il porto d’arma sia previ-
sto come elemento costitutivo o circo-
stanza aggravante specifica per il reato
commesso, la pena prevista dal comma 1
è aumentata da un terzo alla metà
quando il fatto è commesso:

a) da persone travisate o da più per-
sone riunite;

b) nei luoghi di cui all’articolo 61,
numero 11-ter), del codice penale;
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c) nelle immediate vicinanze di isti-
tuti di credito, uffici postali o sportelli au-
tomatici adibiti al prelievo di denaro, par-
chi e giardini pubblici o aperti al pub-
blico, stazioni ferroviarie, anche metropo-
litane, e luoghi destinati alla sosta o alla
fermata di mezzi di pubblico trasporto;

d) in un luogo in cui vi sia concorso
o adunanza di persone ovvero una riu-
nione pubblica.

2. All’articolo 699, secondo comma, del
codice penale, le parole: « tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « quattro anni ».

2. All’articolo 699 del codice penale, il
secondo comma è abrogato.

2-bis. All’articolo 381, comma 2, del co-
dice di procedura penale, dopo la lettera
m-quinquies) è aggiunta la seguente:

« m-sexies) porto di armi per cui non
è ammessa licenza, di cui all’articolo
4-bis, comma 1, della legge 18 aprile 1975,
n. 110 ».

2-ter. All’articolo 71, comma 1, del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo le parole:
« nonché per i delitti » sono inserite le se-
guenti: « di cui all’articolo 4-bis della
legge 18 aprile 1975, n. 110, e per quelli ».

2-quater. Nel libro II, titolo V, del co-
dice penale, dopo l’articolo 421 è aggiunto
il seguente:

« Art. 421-bis. – (Pubblica intimida-
zione con uso di armi) – Chiunque, al
fine di incutere pubblico timore o di su-
scitare tumulto o pubblico disordine o di
attentare alla sicurezza pubblica, fa esplo-
dere colpi di arma da fuoco o fa scop-
piare bombe o altri ordigni o materie
esplodenti è punito, se il fatto non costi-
tuisce più grave reato, con la reclusione
da tre a otto anni ».
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2-quinquies. L’articolo 6 della legge 2
ottobre 1967, n. 895, è abrogato.

2-sexies. All’articolo 4, comma 1, lettera
g), del codice di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, dopo la parola:
« condannati » sono inserite le seguenti:
« per il delitto di cui all’articolo 421-bis
del codice penale o ».

3. All’articolo 73, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, le parole: « da sei mesi a quat-
tro anni » sono sostituite dalle seguenti: « da
sei mesi a cinque anni ».

3. All’articolo 73, comma 5, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, le parole: « da sei mesi a
quattro anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da sei mesi a cinque anni » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Chiunque
commette uno dei fatti previsti dal primo
periodo è punito con la pena della reclu-
sione da diciotto mesi a cinque anni e
della multa da euro 2.500 a euro 10.329,
quando la condotta assume caratteri di
non occasionalità ».

3-bis. All’articolo 85-bis, comma 1, del
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, le parole: « esclusa la fattispecie di
cui al comma 5, » sono soppresse.

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di prevenzione della
violenza giovanile)

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di prevenzione della
violenza giovanile)

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto legi-

1. Identico:
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slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3: a) identico:

1) dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

1) identico:

« 3-bis. L’avviso orale può essere rivolto
anche ai soggetti minori di diciotto anni che
hanno compiuto il quattordicesimo anno di
età. Ai fini dell’avviso orale, il questore
convoca il minore, unitamente ad almeno un
genitore o ad altra persona esercente la re-
sponsabilità genitoriale. Gli effetti dell’av-
viso orale di cui al presente comma cessano
comunque al compimento della maggiore
età. »;

« 3-bis. L’avviso orale può essere rivolto
anche ai soggetti minori di diciotto anni che
hanno compiuto il quattordicesimo anno di
età. Ai fini dell’avviso orale, il questore
convoca il minore, unitamente ad almeno un
genitore o ad altra persona esercente la re-
sponsabilità genitoriale. Il provvedimento è
comunicato al procuratore della Repub-
blica presso il tribunale per i minorenni
del luogo di residenza del minore. Gli ef-
fetti dell’avviso orale di cui al presente
comma cessano comunque al compimento
della maggiore età. »;

2) al comma 4, le parole: « al
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 1 e 3-bis »;

2) identico;

2-bis) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Il divieto di cui ai commi 4 e 5,
adottato nei confronti di un maggiorenne,
è opponibile davanti al tribunale in com-
posizione monocratica. Il divieto di cui al
comma 4, adottato nei confronti di un mi-
norenne, è opponibile davanti al tribunale
per i minorenni »;

3) dopo il comma 6, sono inseriti i
seguenti:

3) identico:

« 6-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e
3-bis, se il soggetto al quale è notificato
l’avviso orale risulta condannato, anche con
sentenza non definitiva, per uno o più delitti
contro la persona, il patrimonio ovvero ine-
renti alle armi o alle sostanze stupefacenti, il
questore può proporre al tribunale di cui al
comma 6 l’applicazione del divieto di utiliz-

« 6-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e
3-bis, se il soggetto al quale è notificato
l’avviso orale risulta condannato, anche con
sentenza non definitiva, per uno o più delitti
contro la persona o il patrimonio ovvero
inerenti alle armi o alle sostanze stupefa-
centi, il questore può proporre al tribunale
per i minorenni l’applicazione del divieto
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zare, in tutto o in parte, piattaforme o ser-
vizi informatici e telematici specificamente
indicati nonché il divieto di possedere o di
utilizzare telefoni cellulari, altri dispositivi
per le comunicazioni dati e voce o qualsiasi
altro apparato di comunicazione radio tra-
smittente, quando il suo utilizzo è servito
per la realizzazione o la divulgazione delle
condotte che hanno determinato l’avviso
orale. Alla persona avvisata oralmente viene
notificata la proposta di cui al periodo pre-
cedente e data notizia della facoltà di pre-
sentare, personalmente o a mezzo di difen-
sore, memorie o deduzioni al giudice com-
petente per l’applicazione del divieto.

di utilizzare, in tutto o in parte, piattaforme
o servizi informatici e telematici specifica-
mente indicati nonché del divieto di posse-
dere o di utilizzare telefoni cellulari, altri di-
spositivi per le comunicazioni dati e voce o
qualsiasi altro apparato di comunicazione
radiotrasmittente, quando il suo utilizzo è
servito per la realizzazione o la divulgazione
delle condotte che hanno determinato l’av-
viso orale. Alla persona avvisata oralmente
viene notificata la proposta di cui al periodo
precedente e data notizia della facoltà di
presentare, personalmente o a mezzo di di-
fensore, memorie o deduzioni al giudice
competente per l’applicazione del divieto.

6-ter. Il giudice provvede, con decreto
motivato, entro trenta giorni dal deposito
della proposta. Il divieto è disposto per una
durata non superiore a due anni, con l’indi-
viduazione di modalità applicative compati-
bili con le esigenze di salute, famiglia, la-
voro o studio del destinatario del provvedi-
mento. In caso di rigetto della proposta di
cui al comma 6-bis, è fatto comunque salvo
l’avviso orale emesso dal questore.

6-ter. Il giudice, sentito il pubblico mini-
stero, provvede, con decreto motivato, entro
trenta giorni dal deposito della proposta di
cui al comma 6-bis. Il divieto è disposto
per una durata non superiore a due anni, con
l’individuazione di modalità applicative
compatibili con le esigenze di salute, fami-
glia, lavoro o studio del destinatario del
provvedimento. In caso di rigetto della pro-
posta di cui al comma 6-bis, è fatto comun-
que salvo l’avviso orale emesso dal que-
store.

6-quater. Contro il decreto di cui al
comma 6-ter è proponibile ricorso per cas-
sazione. Il ricorso non sospende l’esecu-
zione del decreto. »;

6-quater. Identico »;

b) all’articolo 76, comma 2, le parole:
« commi 4 e 5 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 4, 5 e 6-bis »;

b) identica.

2. Fino a quando non è proposta querela
o non è presentata denuncia per taluno dei
reati di cui agli articoli 581, 582, 610, 612 e
635 del codice penale, commessi da mino-
renni di età superiore agli anni quattordici
nei confronti di altro minorenne, è applica-
bile la procedura di ammonimento di cui al-
l’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge

2. Identico.
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23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38.

3. Ai fini dell’ammonimento di cui al
comma 2, il questore convoca il minore,
unitamente ad almeno un genitore o ad altra
persona esercente la responsabilità genito-
riale.

3. Identico.

3-bis. Il provvedimento di cui al comma
2 è comunicato al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni del luogo di residenza del minore.

4. Gli effetti dell’ammonimento di cui al
comma 2 cessano comunque al compimento
della maggiore età.

4. Identico.

5. Qualora il fatto commesso da un mi-
nore di età compresa fra i dodici e i quat-
tordici anni sia previsto dalla legge come
delitto punito con la reclusione non inferiore
nel massimo a cinque anni, è applicabile la
procedura di ammonimento di cui all’arti-
colo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38.

5. Identico.

6. Ai fini dell’ammonimento di cui al
comma 5, il questore convoca il minore,
unitamente ad almeno un genitore o ad altra
persona esercente la responsabilità genito-
riale.

6. Identico.

6-bis. Il provvedimento di cui al comma
5 è comunicato al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni del luogo di residenza del minore.

7. Gli effetti dell’ammonimento di cui al
comma 5 cessano comunque al compimento
della maggiore età.

7. Identico.

8. Nei confronti del soggetto che era te-
nuto alla sorveglianza del minore o all’as-
solvimento degli obblighi educativi nei suoi
confronti è applicata la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 200 euro a 1.000 euro,
salvo che non provi di non aver potuto im-
pedire il fatto.

8. Nelle ipotesi di ammonimento adot-
tato ai sensi del comma 5, nei confronti del
soggetto che era tenuto alla sorveglianza del
minore o all’assolvimento degli obblighi
educativi nei suoi confronti è applicata la
sanzione amministrativa pecuniaria da 200
euro a 1.000 euro, salvo che non provi di
non aver potuto impedire il fatto.
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9. L’autorità competente all’irrogazione
della sanzione di cui al comma 8 è il Pre-
fetto. Si applicano, in quanto compatibili, le
pertinenti disposizioni di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689.

9. Identico.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di contrasto dei re-
ati commessi dai minori)

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di contrasto dei re-
ati commessi dai minori)

1. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1. Alle disposizioni sul processo penale
a carico di imputati minorenni, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

0a) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 6. – (Servizi minorili) – 1. In
ogni stato e grado del procedimento l’au-
torità giudiziaria si avvale, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
dei servizi minorili dell’amministrazione
della giustizia e dei servizi di assistenza
sociali e sanitari istituiti dagli enti locali e
dal Servizio sanitario nazionale »;

a) all’articolo 18-bis, comma 1, le pa-
role: « cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre anni, nonché per uno dei delitti
di cui all’articolo 381, comma 2, lettere f),
g), h), m), del codice di procedura penale
ovvero per uno dei reati di cui all’articolo
699 del codice penale o di cui all’articolo 4
della legge 18 aprile 1975, n. 110 »;

a) all’articolo 18-bis, comma 1, le pa-
role: « cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre anni, nonché di uno dei delitti
di cui all’articolo 381, comma 2, lettere f),
g), h) e m), del codice di procedura penale
ovvero di uno dei reati di cui all’articolo
699 del codice penale o di cui all’articolo 4
della legge 18 aprile 1975, n. 110, »;

b) all’articolo 19, comma 4, le parole:
« cinque anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « quattro anni »;

b) identica;

b-bis) all’articolo 19, comma 5, le pa-
role: « , salvo che per i delitti di cui al-
l’articolo 73, comma 5, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive
modificazioni » sono soppresse;

b-ter) all’articolo 22, comma 4, le pa-
role: « , per un tempo non superiore a un
mese, » sono soppresse e le parole: « cin-
que anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro anni »;

b-quater) all’articolo 22, dopo il
comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente:

« 4-bis. Quando le esigenze cautelari ri-
sultano aggravate, il giudice, su richiesta
del pubblico ministero, può disporre la
sostituzione della misura applicata con la
custodia cautelare, nei casi consentiti dal-
l’articolo 23 »;

c) all’articolo 23: c) identico:

1) al comma 1, primo periodo, la pa-
rola: « nove » è sostituita dalla seguente:
« sei », e il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Anche fuori dai casi predetti, la
custodia cautelare può essere applicata
quando si procede per uno dei delitti, con-
sumati o tentati, di cui all’articolo 380,
comma 2, lettere e), e-bis), g), del codice di
procedura penale, nonché per uno dei delitti
consumati o tentati, di cui agli articoli 336 e
337 del codice penale, e di cui all’articolo
73 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309. »;

1) al comma 1, al primo periodo, la
parola: « nove » è sostituita dalla seguente:
« sei », e il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Anche fuori dai casi predetti, la
custodia cautelare può essere applicata
quando si procede per uno dei delitti, con-
sumati o tentati, di cui all’articolo 380,
comma 2, lettere e), e-bis) e g), del codice
di procedura penale, nonché per uno dei de-
litti, consumati o tentati, di cui agli articoli
336, primo comma, e 337 del codice pe-
nale, e di cui all’articolo 73 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309. »;

1-bis) al comma 2, dopo la lettera
a) è inserita la seguente:

« a-bis) se l’imputato si è dato alla
fuga o sussiste concreto e attuale pericolo
che si dia alla fuga »;

2) al comma 3, le parole da: « ridotti
della metà » a: « sedici » sono sostituite
dalle seguenti: « ridotti di un terzo per i re-
ati commessi da minori degli anni diciotto e

2) identico;
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della metà per quelli commessi da minori
degli anni sedici ».

c-bis) all’articolo 28 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai delitti previsti dal-
l’articolo 575 del codice penale, limitata-
mente alle ipotesi aggravate ai sensi del-
l’articolo 576, dagli articoli 609-bis e 609-
octies del codice penale, limitatamente alle
ipotesi aggravate ai sensi dell’articolo 609-
ter, e dall’articolo 628, terzo comma, nu-
meri 2), 3) e 3-quinquies), del codice pe-
nale ».

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1, lettere b-ter) e c), numero 2), si appli-
cano alle misure cautelari eseguite a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

Articolo 7.

(Misure anticipate relative a minorenni coin-
volti in reati di particolare allarme sociale)

Articolo 7.

(Misure anticipate relative a minorenni coin-
volti in reati di particolare allarme sociale)

1. Quando, durante le indagini relative ai
reati di cui agli articoli 416-bis del codice
penale e 74 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, emerge
una situazione di pregiudizio che interessa
un minorenne, il pubblico ministero ne in-
forma il procuratore della Repubblica presso
il Tribunale per le persone, per i minorenni
e per le famiglie, per le eventuali iniziative
di competenza ai sensi dell’articolo 336 del
codice civile.

1. Quando, durante le indagini relative ai
reati di cui agli articoli 416-bis del codice
penale e 74 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, emerge una situazione di
pregiudizio che interessa un minorenne, il
pubblico ministero ne informa il procuratore
della Repubblica presso il tribunale per i
minorenni, per le eventuali iniziative di
competenza ai sensi dell’articolo 336 del co-
dice civile.

1-bis. All’articolo 609-decies, primo
comma, del codice penale, dopo le parole:
« ne dà notizia al » sono inserite le se-
guenti: « procuratore della Repubblica
presso il ».
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Articolo 8.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, in
materia di custodia cautelare e percorso di

rieducazione del minore)

Articolo 8.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, in
materia di custodia cautelare e percorso di

rieducazione del minore)

1. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1. Alle disposizioni sul processo penale
a carico di imputati minorenni, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 23, comma 2, dopo la
lettera a) è inserita la seguente:

soppressa

« a-bis) se l’imputato si è dato alla
fuga o sussiste concreto e attuale pericolo
che si dia alla fuga; »;

b) dopo l’articolo 27 è inserito il se-
guente:

b) identico:

« Art. 27-bis (Percorso di rieducazione
del minore). – 1. Il pubblico ministero, nel
caso di reati per i quali è prevista la pena
detentiva non superiore nel massimo a cin-
que anni di reclusione ovvero la pena pecu-
niaria, sola o congiunta alla predetta pena,
notifica al minore e all’esercente la respon-
sabilità genitoriale l’istanza di definizione
anticipata del procedimento subordinata alla
condizione che il minore acceda a un per-
corso di reinserimento e rieducazione civica
e sociale sulla base di un programma riedu-
cativo che preveda, sentiti i servizi minorili
di cui all’articolo 6 e compatibilmente con
la legislazione sul lavoro minorile, lo svol-
gimento di lavori socialmente utili o la col-
laborazione a titolo gratuito con enti no pro-
fit o lo svolgimento di altre attività a bene-
ficio della comunità di appartenenza, per un
periodo compreso da uno a sei mesi.

« Art. 27-bis (Percorso di rieducazione
del minore). – 1. Durante le indagini pre-
liminari, il pubblico ministero, quando
procede per reati per i quali la legge sta-
bilisce una pena detentiva non superiore nel
massimo a cinque anni di reclusione ovvero
una pena pecuniaria, sola o congiunta alla
predetta pena detentiva, se i fatti non rive-
stono particolare gravità, può notificare al
minore e all’esercente la responsabilità geni-
toriale la proposta di definizione anticipata
del procedimento, subordinata alla condi-
zione che il minore acceda a un percorso di
reinserimento e rieducazione civica e sociale
sulla base di un programma rieducativo che
preveda, sentiti i servizi minorili dell’ammi-
nistrazione della giustizia e nel rispetto
della legislazione in materia di lavoro mi-
norile, lo svolgimento di lavori socialmente
utili o la collaborazione a titolo gratuito con
enti del Terzo settore o lo svolgimento di
altre attività a beneficio della comunità di
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appartenenza, per un periodo compreso da
due a otto mesi.

2. Il deposito del programma rieducativo,
redatto anche in collaborazione con i sog-
getti di cui all’articolo 6, deve avvenire en-
tro trenta giorni dalla notifica dell’istanza
del pubblico ministero; ricevuto il pro-
gramma, il pubblico ministero entro i dieci
giorni successivi lo trasmette al giudice al
fine di fissare l’udienza per deliberare il
provvedimento di ammissione del minore al
percorso di reinserimento e rieducazione.

2. Il deposito del programma rieducativo,
redatto in collaborazione anche con i servizi
dell’amministrazione della giustizia, deve
avvenire, da parte dell’indagato o del suo
difensore, entro sessanta giorni dalla noti-
fica della proposta del pubblico ministero.
Ricevuto il programma, il pubblico mini-
stero lo trasmette al giudice per le indagini
preliminari, che fissa l’udienza in camera
di consiglio per deliberare sull’ammissione
del minore al percorso di reinserimento e ri-
educazione.

3. Il giudice, sentito il minore e l’eser-
cente la responsabilità genitoriale, con l’or-
dinanza di ammissione di cui al comma 2
stabilisce la durata del percorso di reinseri-
mento e rieducazione presentato e sospende
il procedimento per un periodo massimo di
sei mesi, entro i quali deve essere eseguito il
percorso concordato e fissata l’udienza di
verifica.

3. Il giudice, sentiti l’imputato e l’eser-
cente la responsabilità genitoriale, valutata
la congruità del percorso di reinserimento
e rieducazione, con l’ordinanza di ammis-
sione di cui al comma 2 ne stabilisce la du-
rata e sospende il processo per la durata
corrispondente. Durante tale periodo il
corso della prescrizione è sospeso.

4. In caso di interruzione o mancata
adesione al percorso, i servizi minorili
dell’amministrazione della giustizia infor-
mano il giudice, che fissa l’udienza in ca-
mera di consiglio e, sentite le parti, adotta
i provvedimenti conseguenti.

4. Nel caso in cui il minore non intenda
accedere o interrompa ingiustificatamente il
percorso di reinserimento e rieducazione, è
esclusa l’applicazione degli articoli 28 e 29.

5. Nel caso in cui il minore non intenda
accedere al percorso di reinserimento e rie-
ducazione o lo interrompa senza giustificato
motivo, il giudice restituisce gli atti al
pubblico ministero, che può procedere con
richiesta di giudizio immediato anche
fuori dai casi previsti dall’articolo 453 del
codice di procedura penale. L’ingiustifi-
cata interruzione è valutata nel caso di
istanza di sospensione del processo con
messa alla prova.

5. Al termine del percorso di reinseri-
mento e rieducazione, il giudice, valutato
l’esito positivo del programma rieducativo,
sentite se del caso le parti, pronuncia sen-

6. Decorso il periodo di sospensione, il
giudice fissa una nuova udienza in ca-
mera di consiglio nella quale, tenuto
conto del comportamento dell’imputato e
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tenza di non luogo a procedere dichiarando
l’estinzione del reato. Nel caso di valuta-
zione con esito negativo riguardo all’attività
svolta dal minore durante il programma rie-
ducativo, il giudice restituisce gli atti al pub-
blico ministero per la prosecuzione del pro-
cedimento penale con esclusione dell’appli-
cazione degli articoli 28 e 29. ».

dell’esito positivo del percorso rieduca-
tivo, dichiara con sentenza estinto il reato.
In caso contrario, restituisce gli atti al
pubblico ministero, che può procedere con
richiesta di giudizio immediato anche
fuori dai casi previsti dall’articolo 453 del
codice di procedura penale ».

Articolo 9.

(Disposizioni in materia di sicurezza degli
istituti penali per minorenni)

Articolo 9.

(Disposizioni in materia di sicurezza degli
istituti penali per minorenni)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo 2
ottobre 2018, n. 121, dopo il comma 3 è in-
serito il seguente:

1. Dopo l’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 2 ottobre 2018, n. 121, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. 1. Il direttore dell’istituto peniten-
ziario richiede al magistrato di sorveglianza
per i minorenni il nulla osta al trasferimento
presso un idoneo istituto per adulti, indivi-
duato dal Dipartimento della amministra-
zione penitenziaria, del detenuto che ha
compiuto ventuno anni, in espiazione di
pena per reati commessi durante la minore
età, il quale, alternativamente:

« Art. 10-bis. – (Trasferimento presso un
istituto penitenziario per adulti) – 1. Il di-
rettore dell’istituto penale per i minorenni
richiede al magistrato di sorveglianza per i
minorenni il nulla osta al trasferimento
presso un idoneo istituto per adulti, indivi-
duato dal Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria del Ministero della giustizia,
del detenuto che ha compiuto ventuno anni,
in espiazione di pena per reati commessi du-
rante la minore età, il quale, alternativa-
mente:

a) con i suoi comportamenti compro-
mette la sicurezza ovvero turba l’ordine ne-
gli istituti;

a) identica;

b) con violenza o minaccia impedisce
le attività degli altri detenuti;

b) identica;

c) nella vita penitenziaria si avvale
dello stato di soggezione da lui indotto negli
altri detenuti.

c) identica.

2. La medesima disciplina di cui al
comma 1 si applica al detenuto che ha com-
piuto diciotto anni, in espiazione di pena per
reati commessi durante la minore età, il

2. La medesima disciplina di cui al
comma 1 si applica al detenuto che ha com-
piuto diciotto anni, in espiazione di pena per
reati commessi durante la minore età, il
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quale realizza cumulativamente le condotte
ivi indicate alle lettere a), b) e c).

quale realizza cumulativamente le condotte
di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo
comma 1.

3. Il magistrato di sorveglianza, quando
sussistono le condizioni di cui al comma n.
1, può negare il nulla osta al trasferimento
presso l’istituto individuato, solo per ragioni
di sicurezza, anche del detenuto mede-
simo. ».

3. Il magistrato di sorveglianza, quando
sussistono le condizioni di cui al comma 1,
può negare il nulla osta al trasferimento
presso l’istituto individuato solo per ragioni
di sicurezza, anche del detenuto mede-
simo. ».

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI OFFERTA EDUCATIVA

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI OFFERTA EDUCATIVA

Articolo 10.

(Interventi a supporto delle istituzioni scola-
stiche del Mezzogiorno – « Agenda Sud »)

Articolo 10.

(Interventi a supporto delle istituzioni scola-
stiche del Mezzogiorno – « Agenda Sud »)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:

1. Identico:

« 4-bis.1. Al fine di contrastare la disper-
sione scolastica e ridurre i divari territoriali
e negli apprendimenti, le istituzioni scolasti-
che statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia sono autorizzate ad attivare in-
carichi temporanei di personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario a tempo determi-
nato fino al 31 dicembre 2023, nel limite
delle risorse di cui al presente comma. Per
le finalità di cui al presente comma, il fondo
istituito ai sensi del comma 4-bis è incre-
mentato di 12 milioni di euro per l’anno
2023 da destinare prioritariamente alle isti-
tuzioni scolastiche individuate nell’ambito
del piano “Agenda Sud” sulla base dei dati
relativi alla fragilità negli apprendimenti,
come risultanti dalle rilevazioni nazionali

« 4-bis.1. Al fine di contrastare la disper-
sione scolastica e ridurre i divari territoriali
e negli apprendimenti, le istituzioni scolasti-
che statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia sono autorizzate ad attivare in-
carichi temporanei di personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario a tempo determi-
nato fino al 31 dicembre 2023, nel limite
delle risorse di cui al presente comma. Per
le finalità di cui al presente comma, il fondo
istituito ai sensi del comma 4-bis è incre-
mentato di 12 milioni di euro per l’anno
2023 da destinare prioritariamente alle isti-
tuzioni scolastiche individuate nell’ambito
del piano “Agenda Sud”, di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito
n. 176 del 30 agosto 2023, sulla base dei
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dell’INVALSI, e da ripartire tra gli uffici
scolastici regionali con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito. Agli oneri di cui
al secondo periodo, pari a 12 milioni di euro
per l’anno 2023 si provvede, mediante cor-
rispondente riduzione, quanto ad euro
9.825.264, del Fondo di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100 e, quanto ad
euro 2.174.736, del Fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta formativa
e per gli interventi perequativi, di cui alla
legge 18 dicembre 1997, n. 440. ».

dati relativi alla fragilità negli apprendi-
menti, come risultanti dalle rilevazioni na-
zionali dell’Istituto nazionale per la valu-
tazione del sistema educativo di istruzione
e di formazione (INVALSI), e da ripartire
tra gli uffici scolastici regionali con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito.
Agli oneri di cui al secondo periodo, pari a
12 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
quanto ad euro 9.825.264, del Fondo di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e,
quanto ad euro 2.174.736, del Fondo per
l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta
formativa e per gli interventi perequativi, di
cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. ».

2. Al fine di potenziare l’organico dei do-
centi per l’accompagnamento dei progetti pi-
lota del piano « Agenda Sud », è autorizzata
per l’anno scolastico 2023/2024 la spesa di
3.333.000 euro per l’anno 2023 e
10.000.000 euro per l’anno 2024. All’attua-
zione del presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi perequa-
tivi, di cui alla legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

2. Al fine di potenziare l’organico dei do-
centi per l’accompagnamento dei progetti pi-
lota del piano « Agenda Sud », è autorizzata
per l’anno scolastico 2023/2024 la spesa di
3.333.000 euro per l’anno 2023 e
10.000.000 di euro per l’anno 2024. Agli
oneri di cui al primo periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi, di cui alla legge 18 dicembre
1997, n. 440.

3. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire processi
di emarginazione sociale, è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro a valere sulle ri-
sorse del Programma operativo complemen-
tare POC « Per la Scuola » 2014-2020 desti-
nata alle istituzioni scolastiche statali, anche
per progetti di rete, delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, individuate sulla
base dei dati relativi alla fragilità negli ap-
prendimenti, come risultanti dalle rilevazioni

3. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire processi
di emarginazione sociale, è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro a valere sulle ri-
sorse del Programma operativo complemen-
tare POC « Per la Scuola » 2014-2020, de-
stinata alle istituzioni scolastiche statali, an-
che per progetti di rete, delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, indivi-
duate sulla base dei dati relativi alla fragilità
negli apprendimenti, come risultanti dalle ri-
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nazionali dell’INVALSI. Per le finalità di
cui al presente comma sono adottate le se-
guenti azioni e iniziative:

levazioni nazionali dell’INVALSI. Per le fi-
nalità di cui al presente comma sono adot-
tate le seguenti azioni e iniziative:

a) rafforzare le competenze di base de-
gli studenti;

a) identica;

b) promuovere misure di mobilità stu-
dentesca per esperienze fuori contesto di ori-
gine;

b) promuovere misure di mobilità stu-
dentesca per esperienze fuori dal contesto di
origine;

c) promuovere l’apprendimento in una
pluralità di contesti attraverso modalità più
flessibili dell’organizzazione scolastica e
strategie didattiche innovative;

c) identica;

d) promuovere il supporto socio-educa-
tivo.

d) promuovere il supporto socio-educa-
tivo anche con il coinvolgimento attivo de-
gli enti del Terzo settore disciplinati dal
codice di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117;

d-bis) potenziare l’offerta culturale
anche attraverso la promozione di biblio-
teche di quartiere, intese come luoghi di
aggregazione sociale e di confronto inter-
culturale.

4. All’articolo 16-ter, comma 10, lettera
b), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, le parole: « a valere sulle risorse di
cui al Programma operativo complementare
POC “Per la Scuola” 2014-2020 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a valere sulle risorse
di cui al Programma nazionale PN “Scuola
e competenze” 2021-2027, nel rispetto delle
procedure e dei criteri di ammissibilità dei
programmi delle politiche di coesione euro-
pee ».

4. Identico.

5. Il Fondo per il miglioramento dell’of-
ferta formativa di cui all’articolo 40 del
CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca
per il triennio 2016-2018 è incrementato, a
decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, di
6 milioni di euro per le seguenti finalità:

5. Il Fondo per il miglioramento dell’of-
ferta formativa di cui all’articolo 40 del
contratto collettivo nazionale di lavoro re-
lativo al personale del comparto istru-
zione e ricerca – Triennio 2016-2018,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 20 giugno
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2018, è incrementato, a decorrere dall’anno
scolastico 2023/2024, di 6 milioni di euro
annui per le seguenti finalità:

a) contenere e prevenire fenomeni di
dispersione nelle istituzioni scolastiche in
aree a forte rischio di abbandono, indivi-
duate sulla base dei dati relativi alla fragilità
negli apprendimenti, come risultanti dalle ri-
levazioni nazionali dell’INVALSI, e am-
pliare l’offerta formativa delle medesime
istituzioni scolastiche mediante l’attivazione
di progetti specifici, anche in ambito extra-
curricolare, con l’eventuale coinvolgimento
degli attori sociali e istituzionali dei territori
interessati;

a) contenere e prevenire fenomeni di
dispersione nelle istituzioni scolastiche in
aree a forte rischio di abbandono, indivi-
duate sulla base dei dati relativi alla fragilità
negli apprendimenti, come risultanti dalle ri-
levazioni nazionali dell’INVALSI, e am-
pliare l’offerta formativa delle medesime
istituzioni scolastiche mediante l’attivazione
di progetti specifici, anche in ambito extra-
curricolare, con l’eventuale coinvolgimento
degli attori sociali e istituzionali dei territori
interessati e anche con il coinvolgimento
attivo degli enti del Terzo settore discipli-
nati dal codice di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117;

b) valorizzare la professionalità dei do-
centi delle istituzioni scolastiche di cui alla
lettera a) che garantiscono l’interesse degli
alunni e degli studenti alla continuità didat-
tica. Per la finalità di cui al primo periodo,
una quota pari al 50 per cento dell’incre-
mento del Fondo di cui al presente comma è
riservata ai docenti a tempo indeterminato
secondo criteri che tengano conto degli anni
di permanenza nella stessa istituzione scola-
stica. I docenti in sovrannumero negli anni
di riferimento, destinatari di mobilità d’uffi-
cio e che abbiano presentato domanda di
mobilità condizionata, non rientrano nella
esclusione dalla valorizzazione. Ai medesimi
soggetti di cui al secondo periodo, nel caso
di mancata presentazione di domanda di mo-
bilità territoriale o professionale, di assegna-
zione provvisoria, di utilizzazione e che non
abbiano accettato il conferimento di sup-
plenza per l’intero anno scolastico per altra
tipologia o classe di concorso, è altresì at-
tribuito un punteggio aggiuntivo di 10 punti,
a conclusione del triennio, effettivamente
svolto, e ulteriori 2 punti per ogni anno di

b) valorizzare la professionalità dei do-
centi delle istituzioni scolastiche di cui alla
lettera a) che garantiscono l’interesse degli
alunni e degli studenti alla continuità didat-
tica. Per la finalità di cui al primo periodo,
una quota pari al 50 per cento dell’incre-
mento del Fondo di cui al presente comma è
riservata ai docenti a tempo indeterminato
secondo criteri che tengano conto degli anni
di permanenza nella stessa istituzione scola-
stica. Rientrano nell’applicazione della mi-
sura di cui alla presente lettera i docenti
in sovrannumero negli anni presi in consi-
derazione ai fini dell’applicazione stessa,
destinatari di mobilità d’ufficio e che ab-
biano presentato domanda di mobilità condi-
zionata. Ai medesimi soggetti di cui al se-
condo periodo, nel caso di mancata presen-
tazione di domanda di mobilità territoriale o
professionale, di assegnazione provvisoria o
di utilizzazione e che non abbiano accettato
il conferimento di supplenza per l’intero
anno scolastico per altra tipologia o classe
di concorso, è altresì attribuito un punteggio
aggiuntivo, nella misura individuata dalla
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permanenza dopo il triennio, ai fini delle
graduatorie per la mobilità volontaria e d’uf-
ficio, per le assegnazioni provvisorie e le
utilizzazioni, nonché ai fini delle graduatorie
d’istituto.

contrattazione collettiva nazionale, a con-
clusione di un triennio di permanenza
nella stessa istituzione scolastica e per ogni
anno di permanenza dopo il triennio, ai fini
delle graduatorie per la mobilità volontaria e
d’ufficio, per le assegnazioni provvisorie e
le utilizzazioni, nonché ai fini delle gradua-
torie d’istituto.

6. Per l’anno scolastico 2023/2024, le ri-
sorse di cui al comma 5 sono oggetto, in via
eccezionale, di una specifica e separata ses-
sione negoziale della Contrattazione Collet-
tiva Nazionale Integrativa per l’individua-
zione dei criteri di riparto. Ai relativi oneri,
pari a 6 milioni di euro annui a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Per l’anno scolastico 2023/2024, le ri-
sorse di cui al comma 5 sono oggetto, in via
eccezionale, di una specifica e separata ses-
sione negoziale della Contrattazione Collet-
tiva Nazionale Integrativa per l’individua-
zione dei criteri di riparto. Ai relativi oneri,
pari a 6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione e del merito. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

Articolo 10-bis.

(Abolizione del limite numerico minimo di
alunni per classe nelle istituzioni scolasti-

che del Mezzogiorno - « Agenda Sud »)

1. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, i dirigenti degli uffici scolastici
regionali di cui all’articolo 75, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, con riferimento alle istituzioni sco-
lastiche ed educative del primo e del se-
condo ciclo di istruzione site nelle piccole
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isole, nei comuni montani, nelle aree geo-
grafiche abitate da minoranze linguisti-
che, nei contesti di disagio giovanile o ca-
ratterizzate dalla presenza di alunni con
fragilità negli apprendimenti, nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Campania, Molise,
Puglia, Calabria, Sardegna e Sicilia, pos-
sono derogare al numero minimo di
alunni per classe previsto dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti
dell’organico dell’autonomia assegnato a
livello regionale.

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 11.

(Potenziamento del Piano asili nido fascia
di età 0-2 anni)

Articolo 11.

(Potenziamento del Piano per asili nido per
la fascia di età 0-2 anni)

1. Al fine di assicurare il rispetto del tar-
get della Missione 4 – Componente 1 – In-
vestimento 1.1 « Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e
cura per la prima infanzia », è autorizzato
un ulteriore piano per asili nido per l’incre-
mento dei posti per la prima infanzia nella
fascia di età 0-2 anni. I relativi interventi
sono individuati con uno o più decreti del
Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, anche tenendo conto dei dati di co-
pertura del servizio e della popolazione esi-
stente nella fascia di età 0-2 anni.

1. Al fine di assicurare il rispetto del tar-
get della Missione 4 – Componente 1 – In-
vestimento 1.1 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), « Piano per
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia », è
autorizzato un ulteriore piano per asili nido
per l’incremento dei posti per la prima in-
fanzia nella fascia di età 0-2 anni. I relativi
interventi sono individuati con uno o più de-
creti del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, anche tenendo conto dei
dati di copertura del servizio e della popo-
lazione esistente nella fascia di età 0-2 anni.

2. Per le finalità di cui al comma 1 pos-
sono essere utilizzate le economie non asse-
gnate dell’Investimento 1.1 della Missione 4
– Componente 1 del PNRR da accertare con

2. Per le finalità di cui al comma 1 pos-
sono essere utilizzate le economie non asse-
gnate dell’Investimento 1.1 della Missione 4
– Componente 1 del PNRR, da accertare
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i decreti di cui al comma 1, le risorse di cui
all’articolo 1, comma 59, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, le risorse ancora di-
sponibili di cui all’articolo 47, comma 5, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, già destinate al raggiungi-
mento di obiettivi, target e milestone del
PNRR, nonché eventuali ulteriori risorse che
si dovessero rendere successivamente dispo-
nibili nella rimodulazione dei piani di inve-
stimento europei, ai fini del raggiungimento
del target. Non possono essere utilizzate in
ogni caso le economie formatesi a seguito
delle integrazioni finanziarie del Fondo
opere indifferibili di cui all’articolo 26 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 15 lu-
glio 2022, n. 91.

con i decreti di cui al comma 1, le risorse di
cui all’articolo 1, comma 59, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le risorse ancora di-
sponibili di cui all’articolo 47, comma 5, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, già destinate al raggiungi-
mento di obiettivi, target e milestone del
PNRR, nonché eventuali ulteriori risorse che
si dovessero rendere successivamente dispo-
nibili nella rimodulazione dei piani di inve-
stimento europei, ai fini del raggiungimento
del target. Non possono essere utilizzate in
ogni caso le economie formatesi a seguito
delle integrazioni finanziarie del Fondo per
l’avvio di opere indifferibili di cui all’arti-
colo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione
della Missione 2 – Componente 3 – Inve-
stimento 1.1 del PNRR, all’articolo 24,
comma 5, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole:
« 4 milioni », ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « 8 milioni » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
che sono assegnate tutte in anticipazione,
salvo successivo monitoraggio, agli enti lo-
cali individuati per le esigenze relative
alla continuità didattica nell’anno scola-
stico 2023/2024 ».

Articolo 12.

(Disposizioni per il rafforzamento del ri-
spetto dell’obbligo scolastico)

Articolo 12.

(Disposizioni per il rafforzamento del ri-
spetto dell’obbligo di istruzione)

01. L’articolo 114 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia
di istruzione, relative alle scuole di ogni
ordine e grado, di cui al decreto legisla-
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tivo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal
seguente:

« Art. 114. – (Vigilanza sull’adempi-
mento dell’obbligo di istruzione) – 1. Al
fine di garantire l’adempimento dell’ob-
bligo di istruzione di cui all’articolo 1,
comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il sindaco, mediante accesso all’A-
nagrafe nazionale dell’istruzione (ANIST)
istituita ai sensi dell’articolo 62-quater del
codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, individua i minori non in regola
con il predetto obbligo e ammonisce senza
ritardo il responsabile dell’adempimento
dell’obbligo medesimo invitandolo ad ot-
temperare alla legge.

2. Nelle more dell’attivazione dell’A-
NIST, ai medesimi fini di cui al comma 1,
i dirigenti scolastici trasmettono al sin-
daco, entro il mese di ottobre, i dati rela-
tivi ai minori, soggetti all’obbligo di istru-
zione di cui all’articolo 1, comma 622,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, re-
golarmente iscritti presso le proprie istitu-
zioni scolastiche.

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’istruzione e del
merito, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali e
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, sono definiti, ai fini del
comma 2, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, i soggetti cui possono essere co-
municati i dati personali, le operazioni di
trattamento, le misure appropriate e spe-
cifiche per tutelare i diritti degli interes-
sati, nonché le misure di sicurezza di cui
al regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016.
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4. Il dirigente scolastico verifica la fre-
quenza degli alunni soggetti all’obbligo di
istruzione, individuando quelli che sono
assenti per più di quindici giorni, anche
non consecutivi, nel corso di tre mesi,
senza giustificati motivi. Nel caso in cui
l’alunno non riprenda la frequenza entro
sette giorni dalla comunicazione al re-
sponsabile dell’adempimento dell’obbligo
di istruzione, il dirigente scolastico avvisa
entro sette giorni il sindaco affinché que-
sti proceda all’ammonizione del responsa-
bile medesimo invitandolo ad ottemperare
alla legge. In ogni caso, costituisce elu-
sione dell’obbligo di istruzione la mancata
frequenza di almeno un quarto del monte
ore annuale personalizzato senza giustifi-
cati motivi.

5. In caso di violazione dell’obbligo di
istruzione di cui al comma 1, il sindaco
procede ai sensi dell’articolo 331 del co-
dice di procedura penale se la persona re-
sponsabile dell’adempimento dell’obbligo,
previamente ammonita, non provi di pro-
curare altrimenti l’istruzione degli obbli-
gati o non giustifichi con motivi di salute,
o con altri impedimenti gravi, la mancata
iscrizione del minore presso una scuola
del sistema nazionale di istruzione o non
ve lo presenti entro una settimana dal-
l’ammonizione. Parimenti il sindaco pro-
cede ai sensi dell’articolo 331 del codice
di procedura penale in caso di elusione
dell’obbligo di istruzione di cui al comma
4.

6. Si considerano giustificate le assenze
dalla scuola di cui all’articolo 17, comma
4, della legge 22 novembre 1988, n. 516, e
all’articolo 4, comma 4, della legge 8
marzo 1989, n. 101.

7. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano a tutti i soggetti re-
sponsabili della vigilanza sull’adempi-
mento dell’obbligo di istruzione di cui al-
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l’articolo 1, comma 622, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

8. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente ».

1. Dopo l’articolo 570-bis del codice pe-
nale è inserito il seguente:

1. Identico:

« Art. 570-ter (Inosservanza dell’obbligo
dell’istruzione dei minori). – Il responsabile
dell’adempimento dell’obbligo scolastico
che, ammonito ai sensi dell’articolo 114,
comma 4, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, non prova di procurare altri-
menti l’istruzione del minore o non giusti-
fica con motivi di salute, o con altri impe-
dimenti gravi, l’assenza del minore dalla
scuola, o non ve lo presenta entro una set-
timana dall’ammonizione, è punito con la
reclusione fino a due anni.

« Art. 570-ter (Inosservanza dell’obbligo
dell’istruzione dei minori). – Il responsabile
dell’adempimento dell’obbligo di istruzione
che, ammonito ai sensi dell’articolo 114,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, non prova
di procurare altrimenti l’istruzione del mi-
nore o non giustifica con motivi di salute, o
con altri impedimenti gravi, la mancata
iscrizione del minore presso una scuola del
sistema nazionale di istruzione, o non ve
lo presenta entro una settimana dall’ammo-
nizione, è punito con la reclusione fino a
due anni.

Il responsabile dell’adempimento dell’ob-
bligo scolastico che, ammonito ai sensi del-
l’articolo 114, comma 5, secondo periodo,
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
per assenze ingiustificate del minore durante
il corso dell’anno scolastico tali da costituire
elusione dell’obbligo scolastico, non prova
di procurare altrimenti l’istruzione del mi-
nore o non giustifica con motivi di salute, o
con altri impedimenti gravi, l’assenza del
minore dalla scuola, o non ve lo presenta
entro una settimana dall’ammonizione, è pu-
nito con la reclusione fino a un anno. ».

Il responsabile dell’adempimento dell’ob-
bligo di istruzione che, ammonito ai sensi
dell’articolo 114, comma 4, del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297 per assenze ingiustificate del minore
durante il corso dell’anno scolastico tali da
costituire elusione dell’obbligo di istru-
zione, non prova di procurare altrimenti l’i-
struzione del minore o non giustifica con
motivi di salute, o con altri impedimenti
gravi, l’assenza del minore dalla scuola, o
non ve lo presenta entro una settimana dal-
l’ammonizione, è punito con la reclusione
fino a un anno. ».

2. Quando esercita l’azione penale per i
reati indicati al comma 1, il pubblico mini-
stero ne informa il procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale per le persone, per
i minorenni e per le famiglie, per le even-

2. Quando acquisisce la notizia dei reati
di cui all’articolo 570-ter del codice pe-
nale, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, il pubblico ministero ne informa
senza ritardo il procuratore della Repub-
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tuali iniziative di competenza ai sensi del-
l’articolo 336 del codice civile.

blica presso il tribunale per i minorenni,
per le eventuali iniziative di competenza ai
sensi dell’articolo 336 del codice civile.

3. L’articolo 731 del codice penale è
abrogato.

3. Identico.

4. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

4. Identico:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera d), le
parole: « comma 3 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 3 e 3-bis »;

a) identica;

b) all’articolo 2, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

b) all’articolo 2, dopo il comma 3 è in-
serito il seguente:

« 3-bis. Non ha altresì diritto all’Assegno
di inclusione il nucleo familiare per i cui
componenti minorenni non sia documentata
la regolare frequenza della scuola dell’ob-
bligo. »;

« 3-bis. Non ha altresì diritto al trasferi-
mento dell’Assegno di inclusione il nucleo
familiare per i cui componenti minorenni
non sia documentato l’adempimento del-
l’obbligo di istruzione nell’ambito del
patto per l’inclusione »;

c) all’articolo 8, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

c) identico:

1) dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

1) identico;

« 3-bis. Alla condanna in via definitiva
del beneficiario per il reato di cui all’arti-
colo 570-ter del codice penale, nonché alla
sentenza definitiva adottata ai sensi degli ar-
ticoli 444 e seguenti del codice di procedura
penale, in deroga alle previsioni dell’articolo
445, comma 1-bis, del medesimo codice,
consegue la sospensione del beneficio fino
alla ripresa della regolare frequenza scola-
stica del minore documentata con certifica-
zione rilasciata dal dirigente scolastico, ov-
vero, in mancanza di tale certificazione, per
un periodo di due anni. »;

2) al comma 4, le parole: « al
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 3 e 3-bis »;

2) identico;
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3) al comma 5, le parole: « al
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 3 e 3-bis ».

3) al comma 5, le parole: « dal
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 3 e 3-bis ».

4-bis. All’attuazione delle previsioni di
cui al comma 3-bis dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 48 del 2023, introdotto dalla
lettera b) del comma 4 del presente arti-
colo, si provvede con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

CAPO IV

DISPOSIZIONI PER LA SICUREZZA DEI
MINORI IN AMBITO DIGITALE

CAPO IV

DISPOSIZIONI PER LA SICUREZZA DEI
MINORI IN AMBITO DIGITALE

Articolo 13.

(Applicazioni di controllo parentale nei di-
spositivi

di comunicazione elettronica)

Articolo 13.

(Applicazioni di controllo parentale nei di-
spositivi

di comunicazione elettronica)

1. Ai fini del presente articolo, trovano
applicazione le seguenti definizioni:

1. Ai fini del presente articolo e dell’ar-
ticolo 14, trovano applicazione le seguenti
definizioni:

a) controllo parentale: la possibilità di
limitare e controllare, da parte dei genitori o
di coloro che esercitano la responsabilità ge-
nitoriale, l’accesso ai contenuti e/o alla rete
da parte dei minori, mediante la scelta degli
spazi digitali e dei tempi di utilizzo;

a) identica;

b) dispositivi di comunicazione elettro-
nica, di seguito « dispositivi »: smartphones,
computers, tablets e, ove compatibili, con-
solles di videogames, e altri possibili oggetti
connessi come televisioni, orologi, assistenti

b) dispositivi di comunicazione elettro-
nica, di seguito « dispositivi »: smartphone,
computer, tablet e, ove compatibili, consolle
di videogiochi, e altri possibili oggetti con-
nessi che consentano l’accesso ai browser,
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vocali, sistemi di domotica e di « Internet
delle cose »;

come televisioni, orologi, assistenti vocali,
sistemi di domotica e di « Internet delle
cose »;

c) applicazioni di controllo parentale,
di seguito « applicazioni »: elementi esterni
a dispositivi di comunicazione elettronica,
soluzioni a livello di rete o applicazioni o
software per dispositivi di comunicazione
elettronica, facilmente comprensibili e acces-
sibili agli utenti, che consentano il controllo
parentale.

c) applicazioni di controllo parentale:
elementi esterni a dispositivi di comunica-
zione elettronica, soluzioni a livello di rete o
applicazioni o software per dispositivi di co-
municazione elettronica, facilmente com-
prensibili e accessibili agli utenti, che con-
sentano il controllo parentale.

2. Al fine di garantire un ambiente digi-
tale sicuro ai minori, nelle more che i pro-
duttori assicurino, all’atto dell’immissione
sul mercato dei dispositivi, entro un anno
dall’entrata in vigore del presente decreto,
che i sistemi operativi ivi installati consen-
tano l’utilizzo e includano la disponibilità di
applicazioni, i fornitori di servizi di comu-
nicazione elettronica assicurano la disponibi-
lità di applicazioni nell’ambito dei contratti
di fornitura nei servizi di comunicazione
elettronica disciplinati dal codice di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.

2. Al fine di garantire un ambiente digi-
tale sicuro ai minori, nelle more che i pro-
duttori assicurino, all’atto dell’immissione
sul mercato dei dispositivi, entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, che i sistemi operativi ivi installati
consentano l’utilizzo e includano la disponi-
bilità di applicazioni di controllo parentale,
i fornitori di servizi di comunicazione elet-
tronica assicurano la disponibilità di applica-
zioni di controllo parentale nell’ambito dei
contratti di fornitura nei servizi di comuni-
cazione elettronica disciplinati dal codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259.

3. I produttori di dispositivi, anche per il
tramite dei distributori operanti in Italia, in-
formano l’utente sulla possibilità e sull’im-
portanza di installare applicazioni. Tale
adempimento può essere assicurato anche
tramite l’inserimento nelle confezioni di
vendita di uno specifico foglio illustrativo o
tramite l’apposizione sulla confezione di uno
specifico supporto adesivo che, con apposita
evidenziazione grafica, segnali, con chia-
rezza e semplicità, l’esistenza delle applica-
zioni suddette, potenzialmente attivabili, rin-
viando per maggiori informazioni ai siti
della Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per le politiche per la famiglia
e dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-

3. I produttori di dispositivi, anche per il
tramite dei distributori operanti in Italia, in-
formano l’utente sulla possibilità e sull’im-
portanza di utilizzare applicazioni di con-
trollo parentale. Tale adempimento può es-
sere assicurato anche tramite l’inserimento
nelle confezioni di vendita di uno specifico
foglio illustrativo o tramite l’apposizione
sulla confezione di uno specifico supporto
adesivo che, con apposita evidenziazione
grafica, segnali, con chiarezza e semplicità,
l’esistenza delle applicazioni di controllo
parentale suddette, potenzialmente attivabili,
rinviando per maggiori informazioni ai siti
internet della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche per
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cazioni. L’adempimento informativo di cui
al presente comma è assicurato entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

la famiglia e dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. L’adempimento infor-
mativo di cui al presente comma è assicu-
rato entro 3 mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

4. Il servizio di attivazione delle applica-
zioni, qualora richiesto dall’utente, deve es-
sere consentito, nell’ambito dei contratti di
fornitura del servizio principale, tramite un
dispositivo di comunicazione elettronica,
senza alcun costo aggiuntivo. In sede di
prima applicazione, ai fini della definizione
dei contenuti da filtrare ovvero bloccare e
delle modalità di realizzazione tecnica del
filtro o del blocco, trovano applicazione le
disposizioni adottate dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni ai sensi dell’arti-
colo 7-bis del decreto-legge 30 aprile 2020,
n. 28, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2020, n. 70.

4. Il servizio di attivazione delle applica-
zioni di controllo parentale, qualora richie-
sto dall’utente, deve essere consentito, nel-
l’ambito dei contratti di fornitura del servi-
zio principale, tramite un dispositivo di co-
municazione elettronica, senza alcun costo
aggiuntivo. In sede di prima applicazione, ai
fini della definizione dei contenuti da filtrare
ovvero bloccare e delle modalità di realizza-
zione tecnica del filtro o del blocco, trovano
applicazione le disposizioni adottate dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi dell’articolo 7-bis del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020,
n. 70.

5. Nei pacchetti di offerte di cui al
comma 4, destinate ai minori, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 7-bis del
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2020, n. 70.

5. Identico.

6. I dati personali raccolti o generati du-
rante l’attivazione delle applicazioni non
possono essere utilizzati per scopi commer-
ciali e di profilazione.

6. I dati personali raccolti o generati du-
rante l’attivazione delle applicazioni di con-
trollo parentale non possono essere utiliz-
zati per scopi commerciali e di profilazione.

7. I fornitori di servizi di comunicazione
elettronica inviano, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, una comunicazione ai propri
clienti riguardo alla possibilità e all’impor-
tanza di installare, o comunque di richie-
derne l’attivazione, sui dispositivi di cui al
comma 1, lettera b), già in uso, le applica-
zioni di cui al comma 1, lettera c).

7. I fornitori di servizi di comunicazione
elettronica inviano, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, una comunicazione ai propri clienti
riguardo alla possibilità e all’importanza di
installare, o comunque di richiederne l’atti-
vazione, sui dispositivi di cui al comma 1,
lettera b), già in uso, le applicazioni di con-
trollo parentale.

8. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni vigila sulla corretta applicazione
del presente articolo e, previa diffida ai sog-
getti obbligati, applica le disposizioni di cui

8. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni vigila sulla corretta applicazione
del presente articolo e, previa diffida ai sog-
getti obbligati, applica le disposizioni di cui
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all’articolo 1, comma 31, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 1997, n. 249.

all’articolo 1, comma 31, della legge 31 lu-
glio 1997, n. 249.

8-bis. Al comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto legislativo 7 dicembre 2017, n. 203, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono da intendere quali opere cinemato-
grafiche tutte le opere visive e audiovisive
in qualsiasi forma e modalità di riprodu-
zione, comprese quelle digitali su piatta-
forme di streaming o social ».

8-ter. Le amministrazioni interessate
provvedono a dare attuazione alle disposi-
zioni del presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Articolo 13-bis.

(Disposizione per la verifica della maggiore
età per l’accesso a siti pornografici)

1. È vietato l’accesso dei minori a con-
tenuti a carattere pornografico, in quanto
mina il rispetto della loro dignità e ne
compromette il benessere fisico e mentale,
costituendo un problema di salute pub-
blica.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 42 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 208, i gestori di siti web e
i fornitori delle piattaforme di condivi-
sione video, che diffondono in Italia im-
magini e video a carattere pornografico,
sono tenuti a verificare la maggiore età
degli utenti, al fine di evitare l’accesso a
contenuti pornografici da parte di minori
degli anni diciotto.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni stabilisce, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
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con proprio provvedimento, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
le modalità tecniche e di processo che i
soggetti di cui al comma 2 sono tenuti ad
adottare per l’accertamento della mag-
giore età degli utenti, assicurando un li-
vello di sicurezza adeguato al rischio e il
rispetto della minimizzazione dei dati per-
sonali raccolti in ragione dello scopo.

4. Entro sei mesi dalla data di pubbli-
cazione del provvedimento di cui al
comma 3, i soggetti di cui al comma 2 si
dotano di efficaci sistemi di verifica della
maggiore età conformi alle prescrizioni
impartite nel predetto provvedimento.

5. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni vigila sulla corretta applica-
zione delle disposizioni del presente arti-
colo e, in caso di inadempimento, contesta
ai soggetti di cui al comma 2, anche d’uf-
ficio, la violazione, applicando le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 31, del
decreto legislativo 31 luglio 1997, n. 249, e
li diffida ad adeguarsi entro venti giorni.
In caso di inottemperanza alla diffida,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni adotta ogni provvedimento utile per
il blocco del sito o della piattaforma fino
al ripristino, da parte dei soggetti di cui
al comma 2, di condizioni di fornitura
conformi ai contenuti della diffida del-
l’Autorità.

Articolo 14.

(Alfabetizzazione digitale e mediatica a tu-
tela dei minori

e campagne informative)

Articolo 14.

(Alfabetizzazione digitale e mediatica a tu-
tela dei minori

e campagne informative)

1. La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per le politiche della fa-
miglia promuove studi ed elabora linee
guida rivolte ai fruitori di dispositivi di co-

1. Identico.
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municazione elettronica e di applicazioni di
controllo parentale, con particolare atten-
zione agli educatori, alle famiglie e ai mi-
nori stessi.

2. I Centri per la famiglia di cui all’arti-
colo 1, comma 1250, lettera e), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, offrono consu-
lenza e servizi in merito alla alfabetizza-
zione mediatica e digitale dei minori, con
particolare attenzione alla loro tutela rispetto
all’esposizione a contenuti pornografici e
violenti. A tal fine, il Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità realizza
un’intesa in sede di Conferenza Unificata,
avente ad oggetto i criteri e le modalità di
attuazione di tali servizi.

2. I Centri per la famiglia di cui all’arti-
colo 1, comma 1250, lettera e), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, offrono consu-
lenza e servizi in merito alla alfabetizza-
zione mediatica e digitale dei minori, con
particolare attenzione alla loro tutela rispetto
all’esposizione a contenuti pornografici e
violenti. A tal fine, il Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari opportunità realizza
un’intesa in sede di Conferenza Unificata,
avente ad oggetto i criteri e le modalità di
attuazione dei servizi e delle prestazioni
erogabili dai Centri per la famiglia, in-
clusi quelli di cui al presente comma.

3. La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per le politiche della fa-
miglia e il Ministero per le imprese ed il
made in Italy avviano annualmente campa-
gne di informazione sull’uso consapevole
della rete e sui rischi connessi, in particolar
modo sui mezzi di prevenzione dall’accesso
a contenuti potenzialmente nocivi per lo svi-
luppo armonioso dei minori.

3. La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per le politiche della fa-
miglia e il Ministero delle imprese e del
made in Italy avviano annualmente campa-
gne di informazione sull’uso consapevole
della rete e sui rischi connessi, in particolar
modo sui mezzi di prevenzione dall’accesso
a contenuti potenzialmente nocivi per lo svi-
luppo armonioso dei minori.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni predispone, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, una relazione per l’Autorità
politica con delega alla famiglia sull’impatto
dell’attuazione dell’articolo 13, con partico-
lare riferimento all’uso dell’applicazione del
controllo parentale.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni predispone, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, una relazione per l’Autorità
politica con delega alle politiche per la fa-
miglia sull’impatto dell’attuazione dell’arti-
colo 13, con particolare riferimento all’uso
delle applicazioni del controllo parentale,
nonché dell’articolo 13-bis, con partico-
lare riferimento all’attuazione della mi-
sura di verifica della maggiore età per
l’accesso a siti pornografici.

5. Entro il 31 maggio di ciascun anno,
l’Autorità politica con delega alle politiche
per la famiglia presenta una relazione an-
nuale al Parlamento sull’attuazione della
presente legge, sulla base della relazione di
cui al comma 4 e degli ulteriori elementi ac-

5. Entro il 31 maggio di ciascun anno,
l’Autorità politica con delega alle politiche
per la famiglia presenta una relazione an-
nuale al Parlamento sull’attuazione degli ar-
ticoli 13 e 13-bis e del presente articolo,
sulla base della relazione di cui al comma 4
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quisiti nell’ambito dell’Osservatorio per il
contrasto della pedofilia e della pornografia
minorile, dell’Osservatorio nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza, operanti presso il
Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei ministri, e
dell’Osservatorio sul fenomeno della vio-
lenza contro le donne e sulla violenza do-
mestica, operante presso il Dipartimento per
le pari opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

e degli ulteriori elementi acquisiti nell’am-
bito dell’Osservatorio per il contrasto della
pedofilia e della pornografia minorile, del-
l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’a-
dolescenza, operanti presso il Dipartimento
per le politiche della famiglia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, e dell’Os-
servatorio sul fenomeno della violenza nei
confronti delle donne e sulla violenza do-
mestica, operante presso il Dipartimento per
le pari opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

5-bis. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Articolo 15.

(Designazione del coordinatore dei servizi
digitali in attuazione

del Regolamento (UE) 2022/2065 sui servizi
digitali)

Articolo 15.

(Designazione del coordinatore dei servizi
digitali in attuazione

del Regolamento (UE) 2022/2065 sui servizi
digitali)

1. Al fine di garantire l’effettività dei di-
ritti e l’efficacia degli obblighi stabiliti dal
Regolamento (UE) 2022/2065 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 19 otto-
bre 2022 relativo a un mercato unico dei
servizi digitali, nonché la relativa vigilanza e
il conseguimento degli obiettivi previsti, an-
che con riguardo alla protezione dei minori
in relazione ai contenuti pornografici dispo-
nibili on line, nonché agli altri contenuti il-
legali o comunque vietati, veicolati da piat-
taforme on line o altri gestori di servizi in-
termediari, e contribuire alla definizione di
un ambiente digitale sicuro, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni è designata
quale Coordinatore dei Servizi Digitali, ai

1. Al fine di garantire l’effettività dei di-
ritti e l’efficacia degli obblighi stabiliti dal
Regolamento (UE) 2022/2065 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 19 otto-
bre 2022 relativo a un mercato unico dei
servizi digitali, nonché la relativa vigilanza e
il conseguimento degli obiettivi previsti, an-
che con riguardo alla protezione dei minori
in relazione ai contenuti pornografici dispo-
nibili on line, nonché agli altri contenuti il-
legali o comunque vietati, veicolati da piat-
taforme on line o altri gestori di servizi in-
termediari, e contribuire alla definizione di
un ambiente digitale sicuro, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni è designata
quale Coordinatore dei Servizi Digitali, ai
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sensi dell’articolo 49, comma 2, del Regola-
mento (UE) 2022/2065.

sensi dell’articolo 49, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) 2022/2065.

2. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, il Garante per la protezione dei
dati personali e ogni altra Autorità nazionale
competente, nell’ambito delle rispettive
competenze, assicurano ogni necessaria col-
laborazione ai fini dell’esercizio da parte
dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni delle funzioni di Coordinatore dei Ser-
vizi Digitali. Le Autorità possono discipli-
nare con protocolli di intesa gli aspetti ap-
plicativi e procedimentali della reciproca
collaborazione.

2. Identico.

3. L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni definisce, con proprio provvedi-
mento, le condizioni, le procedure e le mo-
dalità operative per l’esercizio dei poteri e
delle funzioni di cui è titolare, quale Coor-
dinatore dei Servizi Digitali, ai sensi del Re-
golamento (UE) 2022/2065 e svolge i rela-
tivi compiti in modo imparziale, trasparente
e tempestivo.

3. Identico.

4. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

4. Identico:

a) al comma 6, lettera c), dopo il nu-
mero 14-bis) è aggiunto il seguente:

a) identica;

« 14-ter) esercita la funzione di Co-
ordinatore dei Servizi Digitali e i relativi po-
teri previsti dal Regolamento (UE) 2022/
2065 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 19 ottobre 2022 relativo a un mer-
cato unico dei servizi digitali. »;

b) dopo il comma 32, è aggiunto il se-
guente:

b) identico:

« 32-bis. In caso di violazione degli obbli-
ghi previsti agli artt. 9, 14, 15, 23, 24, 26,
27, 28, 30, 45, 46, 47 e 48 del Regolamento
(UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 19 ottobre 2022 relativo a
un mercato unico dei servizi digitali, l’Au-

« 32-bis. In caso di violazione degli obbli-
ghi previsti agli articoli 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 26,
27, 28, 30 e 45 del Regolamento (UE)
2022/2065 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 ottobre 2022 relativo a un
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torità, nell’esercizio dei poteri di cui al com-
binato disposto degli artt. 51 e 52 del me-
desimo Regolamento (UE) 2022/2065, ap-
plica, in base a principi di proporzionalità,
adeguatezza e rispetto del contraddittorio,
secondo le procedure stabilite con proprio
regolamento, sanzioni amministrative pecu-
niarie fino ad un massimo del 6% del fattu-
rato annuo mondiale nell’esercizio finanzia-
rio precedente alla comunicazione di avvio
del procedimento al prestatore di un servizio
intermediario rientrante nella propria sfera di
competenza, anche nella sua qualità di Co-
ordinatore dei Servizi Digitali, ai sensi del
diritto nazionale ed europeo applicabile alla
fattispecie di illecito. In caso di comunica-
zione di informazioni inesatte, incomplete o
fuorvianti, di mancata risposta o rettifica di
informazioni inesatte, incomplete o fuor-
vianti e di inosservanza dell’obbligo di sot-
toporsi a un’ispezione, l’Autorità, nell’eser-
cizio dei poteri di cui al combinato disposto
degli artt. 51 e 52 del medesimo Regola-
mento (UE) 2022/2065, applica una san-
zione amministrativa pecuniaria fino ad un
massimo dell’1% del fatturato mondiale re-
alizzato nell’esercizio finanziario precedente
dal fornitore di un servizio intermediario o
dalla persona interessata rientranti nella pro-
pria sfera di competenza, anche nella sua
qualità di Coordinatore dei Servizi Digitali,
ai sensi del diritto nazionale ed europeo ap-
plicabile alla fattispecie di illecito. L’im-
porto massimo giornaliero delle penalità di
mora che l’Autorità può applicare è pari al
5% del fatturato giornaliero medio mondiale
del fornitore di un servizio intermediario in-
teressato realizzato nell’esercizio finanziario
precedente, calcolato a decorrere dalla data
specificata nella decisione in questione. Nel-
l’applicazione della sanzione l’Autorità tiene
conto, in particolare, della gravità del fatto e
delle conseguenze che ne sono derivate,
nonché della durata ed eventuale reiterazione

mercato unico dei servizi digitali, l’Autorità,
nell’esercizio dei poteri di cui al combinato
disposto degli articoli 51 e 52 del mede-
simo Regolamento (UE) 2022/2065, applica,
in base a principi di proporzionalità, adegua-
tezza e rispetto del contraddittorio, secondo
le procedure stabilite con proprio regola-
mento, sanzioni amministrative pecuniarie
fino ad un massimo del 6% del fatturato an-
nuo mondiale nell’esercizio finanziario pre-
cedente alla comunicazione di avvio del pro-
cedimento al prestatore di un servizio inter-
mediario rientrante nella propria sfera di
competenza, anche nella sua qualità di Co-
ordinatore dei Servizi Digitali, ai sensi del
diritto nazionale e dell’Unione europea ap-
plicabile alla fattispecie di illecito. In caso
di comunicazione di informazioni inesatte,
incomplete o fuorvianti, di mancata risposta
o rettifica di informazioni inesatte, incom-
plete o fuorvianti e di inosservanza dell’ob-
bligo di sottoporsi a un’ispezione, l’Autorità,
nell’esercizio dei poteri di cui al combinato
disposto degli articoli 51 e 52 del mede-
simo Regolamento (UE) 2022/2065, applica
una sanzione amministrativa pecuniaria fino
ad un massimo dell’1% del fatturato mon-
diale realizzato nell’esercizio finanziario pre-
cedente dal fornitore di un servizio interme-
diario o dalla persona interessata rientranti
nella propria sfera di competenza, anche
nella sua qualità di Coordinatore dei Servizi
Digitali, ai sensi del diritto nazionale e del-
l’Unione europea applicabile alla fattispecie
di illecito. L’importo massimo giornaliero
delle penalità di mora che l’Autorità può ap-
plicare è pari al 5% del fatturato giornaliero
medio mondiale del fornitore di un servizio
intermediario interessato realizzato nell’eser-
cizio finanziario precedente, calcolato a de-
correre dalla data specificata nella decisione
in questione. Nell’applicazione della san-
zione l’Autorità tiene conto, in particolare,
della gravità del fatto e delle conseguenze
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delle violazioni. Per le sanzioni amministra-
tive ivi previste è escluso il beneficio del
pagamento in misura ridotta previsto dall’ar-
ticolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689. ».

che ne sono derivate, nonché della durata e
dell’eventuale reiterazione delle violazioni.
Per le sanzioni amministrative previste dal
presente comma è escluso il beneficio del
pagamento in misura ridotta previsto dall’ar-
ticolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689. ».

5. La pianta organica dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni è incrementata
in misura di 23 unità con le seguenti quali-
fiche: n. 1 dirigente, n. 20 funzionari, n. 2
operativi. Gli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo sono determinati in 4.005.457 euro
nel 2024, 4.125.590 euro nel 2025,
3.903.136 euro nel 2026, 4.081.636 euro nel
2027, 4.267.375 euro nel 2028, 4.527.751
euro nel 2029, 4.737.357 euro nel 2030,
4.971.989 euro nel 2031, 5.434.808 euro nel
2032 e 5.694.052 euro a decorrere dal 2033.
Ad essi si provvede mediante un contributo
di importo pari allo 0,135 per mille del fat-
turato risultante dall’ultimo bilancio appro-
vato dai prestatori dei servizi intermediari
stabiliti in Italia, così come definiti dal Re-
golamento (UE) 2022/2065 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 19 ottobre 2022
relativo a un mercato unico dei servizi digi-
tali e che modifica la Direttiva 2000/31/CE
(Regolamento sui servizi digitali). Ferme re-
stando tutte le attuali forme di finanzia-
mento e nel rispetto delle esenzioni previste
dal Regolamento medesimo, in sede di
prima applicazione, per l’anno 2024, il con-
tributo è versato direttamente all’Autorità
entro il 1° marzo 2024 nella misura dello
0,135 per mille del fatturato realizzato nel-
l’anno contabile 2022 secondo le modalità
determinate dall’Autorità medesima con pro-
pria deliberazione. Eventuali variazioni della
misura e delle modalità di contribuzione, per
gli anni successivi, possono essere motivata-
mente adottate dall’Autorità, con propria de-
liberazione, nel limite massimo dello 0,5 per

5. La pianta organica dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni è incrementata
in misura di 23 unità con le seguenti quali-
fiche: n. 1 dirigente, n. 20 funzionari, n. 2
operativi. Gli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo sono determinati in 4.005.457 euro
per l’anno 2024, 4.125.590 euro per l’anno
2025, 3.903.136 euro per l’anno 2026,
4.081.636 euro per l’anno 2027, 4.267.375
euro per l’anno 2028, 4.527.751 euro per
l’anno 2029, 4.737.357 euro per l’anno
2030, 4.971.989 euro per l’anno 2031,
5.434.808 euro per l’anno 2032 e 5.694.052
euro a decorrere dall’anno 2033. Ad essi si
provvede mediante un contributo di importo
pari allo 0,135 per mille del fatturato risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato dai pre-
statori dei servizi intermediari stabiliti in Ita-
lia, così come definiti dal Regolamento (UE)
2022/2065 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 ottobre 2022 relativo a un
mercato unico dei servizi digitali e che mo-
difica la Direttiva 2000/31/CE (Regolamento
sui servizi digitali). Ferme restando tutte le
attuali forme di finanziamento e nel rispetto
delle esenzioni previste dal Regolamento
medesimo, in sede di prima applicazione,
per l’anno 2024, il contributo è versato di-
rettamente all’Autorità entro il 1° marzo
2024 nella misura dello 0,135 per mille del
fatturato realizzato nell’anno contabile 2022
secondo le modalità determinate dall’Auto-
rità medesima con propria deliberazione.
Eventuali variazioni della misura e delle
modalità di contribuzione, per gli anni suc-
cessivi, possono essere motivatamente adot-
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mille del fatturato risultante dall’ultimo bi-
lancio approvato. L’Autorità individua, con
la collaborazione di ISTAT e Agenzia delle
entrate, l’elenco dei soggetti tenuti al versa-
mento del contributo.

tate dall’Autorità, con propria deliberazione,
nel limite massimo dello 0,5 per mille del
fatturato risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato. L’Autorità individua, con la colla-
borazione dell’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) e dell’Agenzia delle entrate,
l’elenco dei soggetti tenuti al versamento del
contributo.

6. A decorrere dal 2024, nelle more delle
procedure concorsuali per l’assunzione del
personale di cui al comma 5 e fino al
termine delle procedure di reclutamento,
l’Autorità provvede all’esercizio dei com-
piti derivanti dalla designazione di cui al
presente articolo mediante l’utilizzazione di
personale, nel limite massimo di 10 unità,
posto in posizione di comando, distacco,
fuori ruolo, aspettativa o in analoghe po-
sizioni secondo i rispettivi ordinamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127. Per la durata del
collocamento fuori ruolo, è reso indispo-
nibile un numero di posti nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Tale personale, non rientrante nella
pianta organica dell’Autorità, è individuato
a seguito di apposito interpello, in cui
sono specificati i profili professionali ri-
chiesti, cui possono aderire i dipendenti
appartenenti ai ruoli delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con esclusione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche, e man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di appartenenza,
compresa l’indennità di amministrazione, i
cui oneri restano a carico delle stesse.
L’Autorità provvede agli oneri del tratta-
mento economico accessorio mediante i con-
tributi previsti al comma 5.

6. A decorrere dal 2024, nelle more delle
procedure concorsuali per l’assunzione del
personale di cui al comma 5 e fino al
termine delle procedure di reclutamento,
l’Autorità provvede all’esercizio dei com-
piti derivanti dalla designazione di cui al
presente articolo mediante l’utilizzazione di
personale, nel limite massimo di 10 unità,
posto in posizione di comando, distacco,
fuori ruolo o aspettativa o in analoghe
posizioni secondo i rispettivi ordinamenti,
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127. Per la du-
rata del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile un numero di posti nella do-
tazione organica dell’amministrazione di pro-
venienza equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Il personale di cui al primo
periodo, non rientrante nella pianta orga-
nica dell’Autorità, è individuato a seguito
di apposito interpello, in cui sono speci-
ficati i profili professionali richiesti, cui
possono aderire i dipendenti appartenenti
ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle isti-
tuzioni scolastiche, e mantiene il tratta-
mento economico fondamentale delle am-
ministrazioni di appartenenza, compresa
l’indennità di amministrazione, i cui oneri
restano a carico delle stesse. L’Autorità
provvede agli oneri del trattamento econo-
mico accessorio mediante i contributi pre-
visti al comma 5.
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Articolo 15-bis.

(Misure per il rafforzamento e l’operatività
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-

nale)

1. Ai fini dell’ottimale utilizzazione
delle risorse finanziarie destinate a legi-
slazione vigente alle spese di personale, di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2021, n. 109, al medesimo decreto-legge
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio
2024, nei limiti delle risorse destinate al
personale di cui al comma 1, le articola-
zioni di livello dirigenziale generale sono
rideterminate nel numero massimo di do-
dici e, a decorrere dal 1° gennaio 2025,
quelle di livello dirigenziale non generale
sono rideterminate nel numero massimo
di quaranta.

1-ter. Nelle more dell’adeguamento del
regolamento di cui al comma l e nei limiti
di cui al comma 1-bis, allo scopo di cor-
rispondere alle immediate esigenze di ac-
crescimento della capacità operativa del-
l’Agenzia, il direttore generale dell’Agen-
zia è autorizzato con proprio provvedi-
mento ad attivare le articolazioni dirigen-
ziali di cui al comma 1-bis, definendone
funzioni e compiti »;

b) all’articolo 12, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. Fermo restando l’adeguamento
della dotazione organica di livello dirigen-
ziale generale e non generale di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1-bis, e le relative decor-
renze, la rimanente dotazione organica è
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progressivamente rideterminata, in linea
con il processo di crescita della capacità
operativa dell’Agenzia, con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nei limiti delle risorse finan-
ziarie destinate al personale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1. Dei provvedimenti
adottati in materia di dotazione organica
è data tempestiva e motivata comunica-
zione alle Commissioni parlamentari com-
petenti e al COPASIR »;

c) all’articolo 17, dopo il comma
4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Al fine di consentire la piena
operatività dell’Agenzia, le disposizioni di
cui all’articolo 15, commi 1 e 2, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, non si applicano alle au-
tovetture utilizzate dall’Agenzia per i ser-
vizi istituzionali di tutela della sicurezza
nazionale e dell’interesse nazionale nello
spazio cibernetico ».

Articolo 15-ter.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
prerogative dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni)

1. Alla legge 14 luglio 2023, n. 93, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, le parole: « può or-
dinare » sono sostituite dalla seguente:
« ordina »;

2) al comma 2, le parole: « ove tec-
nicamente possibile » sono soppresse;

3) al comma 3, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « L’Autorità, con
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proprio regolamento, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, disciplina
il procedimento cautelare abbreviato di
cui al presente comma, assicurandone la
necessaria tempestività e garantendo stru-
menti di reclamo al soggetto destinatario
del provvedimento »;

4) al comma 4, terzo periodo, le
parole: « dall’Autorità ai soggetti destina-
tari del provvedimento » sono sostituite
dalle seguenti: « tramite la piattaforma al-
l’Autorità e ai soggetti destinatari del
provvedimento »;

5) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il provvedimento di disabilitazione
di cui al comma 1 è notificato immediata-
mente dall’Autorità ai prestatori di servizi
di accesso alla rete, ai soggetti gestori di
motori di ricerca e ai fornitori di servizi
della società dell’informazione coinvolti a
qualsiasi titolo nell’accessibilità del sito
web o dei servizi illegali, nonché alla Eu-
ropean union internet referral unit del-
l’Europol e al soggetto che ha richiesto
l’adozione del provvedimento medesimo. I
prestatori di servizi di accesso alla rete, i
soggetti gestori di motori di ricerca e i
fornitori di servizi della società dell’infor-
mazione, nel caso in cui siano coinvolti a
qualsiasi titolo nell’accessibilità del sito
web o dei servizi illegali, eseguono il prov-
vedimento dell’Autorità senza alcun indu-
gio e, comunque, entro il termine mas-
simo di trenta minuti dalla notificazione,
disabilitando la risoluzione DNS dei nomi
di dominio e l’instradamento del traffico
di rete verso gli indirizzi IP indicati nel-
l’elenco di cui al comma 4 o comunque
adottando le misure tecnologiche e orga-
nizzative necessarie per rendere non frui-
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bili da parte degli utilizzatori finali i con-
tenuti diffusi abusivamente. I soggetti ge-
stori di motori di ricerca e i fornitori di
servizi della società dell’informazione, nel
caso in cui non siano coinvolti nell’acces-
sibilità del sito web o dei servizi illegali,
provvedono comunque ad adottare tutte
le misure tecniche utili ad ostacolare la
visibilità dei contenuti illeciti, tra le quali
in ogni caso la deindicizzazione dai mo-
tori di ricerca di tutti i nomi di dominio
oggetto degli ordini di blocco dell’Auto-
rità ivi inclusi i nomi di dominio oggetto
delle segnalazioni effettuate per il tramite
della piattaforma ai sensi del comma 4 »;

6) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « in tempi ragionevoli » sono sosti-
tuite dalla seguente: « tempestivamente »;

b) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: « l’Autorità applica » sono inserite
le seguenti: « , per ogni violazione riscon-
trata, »;

c) all’articolo 6, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità, in collaborazione con l’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, convoca
un tavolo tecnico con la partecipazione
dei prestatori di servizi, dei fornitori di
accesso alla rete internet, dei detentori di
diritti, dei fornitori di contenuti, dei for-
nitori di servizi di media audiovisivi e
delle associazioni maggiormente rappre-
sentative preposte alla tutela del diritto
d’autore e dei diritti connessi, al fine di
definire i requisiti tecnici e operativi degli
strumenti necessari a consentire una tem-
pestiva ed efficace disabilitazione dei nomi
di dominio o degli indirizzi IP, secondo
quanto previsto dall’articolo 2, attraverso
la definizione di una piattaforma tecnolo-
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gica unica con funzionamento automatiz-
zato per tutti i destinatari dei provvedi-
menti di disabilitazione. La piattaforma è
realizzata e resa operativa entro il ter-
mine massimo di tre mesi dalla convoca-
zione del tavolo tecnico. Nelle more della
piena operatività della piattaforma sono
comunque applicabili tutte le disposizioni
della presente legge e resta fermo quanto
previsto dalla citata deliberazione dell’Au-
torità n. 680/13/CONS del 12 dicembre
2013 ».

Articolo 15-quater.

(Semplificazioni in materia di sperimenta-
zione di nuove tecnologie televisive)

1. All’articolo 1, comma 1031-bis, ul-
timo periodo, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « e a favorire la
sperimentazione di nuove tecnologie tele-
visive, » sono soppresse e dopo le parole:
« Ministro dell’economia e delle finanze »
sono aggiunte le seguenti: « , e a favorire
la sperimentazione di nuove tecnologie te-
levisive anche con riferimento alla tecno-
logia 5G secondo modalità stabilite con
decreto del Ministero delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze ».

Articolo 16.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
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ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 settembre 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
NORDIO, Ministro della giustizia
ABODI, Ministro per lo sport e i

giovani
VALDITARA, Ministro dell’istruzione

e del merito
FITTO, Ministro per gli affari euro-

pei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR

ROCCELLA, Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportu-
nità

BERNINI, Ministro dell’università e
della ricerca

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

€ 5,40
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